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DIARIO POLITICO 
^ ^ 

^ i ^ ^ S r-̂  - ' •'=i 
. Pàdova^ A maffffi&. 

La FfSQcis, t«onto calcolo dello 
concisioni politkìie, a eul fa ridotta 
io$o, 1 dleastri d«l 28'70, non pttfr > -
meniarsi delia parte da essa rappre-' 
sentafa nel OongreRBO di Berlino^' e 
é&Y eseere soddisfate dell̂  opera. deilA 
sua diptomazla. 

Non k vero ohe qnest'ope» ai» 
stata né Isatiìo né ingloriosa per la 
IPrancia. Essa, !a Francia, non eblio 
nertamenie la parta del leonevUon 
accrebbe {té di un poUioo di territp-
rlOf né di uno scudo la sna potenza; 
però ha saputo afferrare anehe questa 
volta V ocoasione di tener alta la sua 
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vefcbla bandiera, quella dèlia naztor 
nalità e della indipendoiisa d9i popp-
H;; La Francis pud ripetere ancora 
un» tolt i rei** essa si trova dapper^ 
tutto, dove ,o'è.una causa giusta da 
difendere.' - ' „ ' Ì 

k difatti dovuto all'IpIziatiYa presa 
dalla Francia nel Oongresso^ SA og^J^ 
f>rcclapubaprlrelloaoreaquBlc^Viip9-
ranza di un miglior avvenire. Furonp 
i plCDipotenziari delia Francia ch^ 
hanno insistito perchè 11 quesito iM% 
delimltaKlone delle ficontiero turco-fil-
ìeQlcheavfé«^n&a s0liiklon» eonform^ 
«I principi! dell̂  epoca, e all' interessò 
della pace d* luropa. 

Oueirinlztativa trovò molta fred
dezza liei plenipotenziari dell*^Inghil
terra, e non f̂  sseond&U con grando 
calore nenSmienb da qualche altro. Ŝ oìo 
1 plenipotenziari dell'Itfilia yt sji as-
Rodarono con evidente^ interessamene 
^;};,« dlfattl 1» Italia iioa àvrehbo po^ 
Hto,rion«gaco,ODL suo ooniegno quei 
I^rincipif,. ai otualì è debitrice del suo 
TlBorglmento nazionale. 

Non sappiamo d̂  preciso qual ga-
nere dMncldenti sieno sorti poco dopo 
a guastare questa posizione naturale, 
spontanea, che riUlla aveapraso nel 

I Congresso allato della Fr&neU; ma 
ijuAlohe ìnddént« e t fti, giacché un 
antorovol̂ e giainalo fojnaso, irsuto 
ieri sera', in un articolo assennatlssl-
mo manifesta il dubbio che quella pò 
siztone dell'Italia,, nella questione el' 
Ionica, sisM uUtmsmente guastata. 

Niente potrebbe aecadere di peggio, 
perche nel patrocinio della eausa el
lenica V Italia non è soltanto Impe
gnata per questione di prinolpìi, ma 
lo è pure per questione de* aaot Into-
rossi in Oriente. 

Pare,t&sQittQm« a no saremmo do
lentissimi, che in Italia, o per dir 
meglio in qualeha ambiente politico 
d<@lla eapltal^p. abbiano trovata fatp-
ravole ascolto certe tendenze degli 
Epiroti e degli AlbaneaU contrari ad 
ognt lesiono 1 ooU'elemento ellenioc; a 
cho in quegli stessi ambienti, dovs la 
politica di avventura conta infatuati 
proseliti, zi auo&T&zzasse \'idea ^àlnon 
00 quali annesalonf, la cui possibilità 
non entra ohe msllie menti ammalate. 
. Noi desideriamo che questi dubbi! 

vengano presto dissipati » od èpei«6 
che ait riesco doppiamente. spiacevole 
ìi silenzio dei Rostri ministri sulla 
polittffii estera: ' Ì ^ 

Non ci mancherebbe altro, che dopo 
aver sostenuto al QougresEo una parte 
più che modesta in tutto ciA ohe ri-
. guarda la penisola dai Balcani e Ja 
valle del panubio, oi toccasse anche 
di rinnegare quel princIpU, sui quali 
è fondata la ieglt^itA della nostra 
politica esistenza. 

La Francia ebbe Intento il eompsnsd 
che la sua iniziativa non cada total
mente a vuoto4 • : ' . ' 

In questi giorni In qufstlone turoo 
ellenica è formalmente rimessa sul 
tappeto, e dal campo delle semplici 
vociferazioni passa in quello delle 
serie trattative. 

GII ambasciatori delle potenze si 
raduneranno a Costantinopoli per oo-
cuf arsene esclusivamente : questa à 

OÀivi^viii'iijvi^^t^'Mt^^Ji^vfMAnv^.tim ttUmflBBiaai'/'^o-'s&^i^t^'^^i^^^:-

' là novlU p!ft importante del giorno. 
E noi speriamo che 1* Italia, ripudian
do iut.te le pericolose velleità, che 
hanno fatto oapolluo nel frattempo, 
ooglierà la proplsia occasione, che si 

•^^^,a^'À^,afii^jcpi.aMi!fjaif. 

PUBZZO ìmttE INSEHZIONt 
• r i - {pagamento anticipato) 

' I IiiMr^oni di av?ìai in quarta psginà eent. >S alla linea por la prJma 
' ' pubblioazione, cent, %<9» per le sacce slvo. Là linea sarà dofapo-

. ' ' sta da ^ lettere, sieno interpunzioni, spazi in carattere di testino. 
A.rtÌoDli comunicati cent. 90 là linea. 

, Non 1̂  tlen eo&to d^lt articoli anonimi, e st respingono lettere non 
«ìG^anaate. ; , • ^v!- . ^ • • 

t monoscritti anohe tton pubblioatl non sì restituiscono.' 
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prcfleats, eli riaffermare per mezzo 
del BUO rAppresentanie^quellftpolitica 
ellenica» GIÌÌ ai è asEoclati nel COH' 
gresflo di Barlteo. 

i o Bpetiamo e lo crsdlaiùò, perete 
in ogni caso il conte Corti, cbe fa 
fosteaitore della prima, non potreb
be farei perla vcoe di una politica di-
Terrai non ^Bsendo d'allora in poi 
menomamente cambiate !d oìroostanzo. 

TROPPI SEDATORI. 
i l ^ . i - . - ^ - ' 

I piti autorevoli giorftaU r o 
mani^ che abbiamo ricévuto ieri 
Bere, tìon contehevano ancòi'a 
alcon commentò sulla lettera 
scritla da Garibaldi al deputato 
Romano, è siilla brus'aa rlaolìi-
zione, che diccvasi presa dal Ge
nerale, di far pronto ritorno al-
l 'Isola di Ctìprtìra, 

Questo silenzio indica forse 
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l a Felini, appena si fn rimessa utt 
jjoco dulie tremende emozioni dì quella 
no ue, rispose al Barone che riconosceva 
giusta la domanda dì Ini per la sepa
razione, e lo scongìm-aya per quanto 
esso aveva di più caro al mondo a non 
Tolerle alrappare l'Edenia, assicurane 
doto cbo r avrebbe guardata con le 
cure le più attente et} adatte a ore-' 
sce ria buona e virtuosa; a questo patto^ 
era disposta a J^ ia ré affatto il co
gnome ecjil l U ^ ^ ì lui, riprendendo 
il eao dì ifàmlglia. Finiva pel col do
mandargli Bensa del suo fallo, di cui 
attribuiva la maggior colpa al loro ma
trimonio, conclusosi da ambe le parti 
suo^a amore e per meri sigcoitdì fini, 

A tconi mesi dopo il tribunale a cut 
il Bai rope.era ricorso, in base agli ar
ticoli Mae 160 de} Codice Civile,pro
nunziava sentenza di separazione tra 
ì eoniùgi barone Ubaldo Folinì e la si-
jf aera Bianca Spargili, permettejido nìh 
mudre di teijere presso di sé la jìigUuo-
liHta Edenia, finché essa avesse rog-
Ijiuiita l'età ([ei sette anni, toccata la 
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quale sarebbe passata sotto le opre del 
padre. I due coniugi convennero al
tresì, davanti allo stesso tribunale, che 
almeno una volta alla settimana la bam
bina potesse rivedere il babbo o l a 
mamma da cui vivesse separata. 

E cosi, ebbe line questa fagma d'a
more/ 

Un altro nido infranto;un povero 

.che le,persone solite ad ,a t tor 
niare Garibaldi stavano facendo 
del tentativi per dìetotlo dalstio 
^toposito, e per indurlo a rima
nere ancora presso Koma, nella 
speranza di valersi nuovamente 
M prestigio del suo nome ih 
qualunque occasione propìzia pei 
loro disegni. 

, Non Bappiamo se riusciranno 
neir intento, qualora fosse pro
prio vero che il Generale avesse 
deciso di ritornare nell' Isola: 

«-—1 1 — 
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L'acerba piago che pareva dovesse 
Bnire in cancrena, a poco a poco si 
andava invece disacerbando, polendo, 
eprome^eva cicatrizzarsi aifatto; la sua 
tetra melanconia dileguavasi visibii-
mente, o con essa jl vuoto dell'animo 
e l'uggia della vita. C'erano ancorai 
,deì momenti dolorosi, nei quali la fe
rita ioasprivasi e gli faceva sopportare 

di positivo dniiqùe non a'bl>iamo, 
finora, che la sua lettera, la 
quale ci sembra però aì'ibastan--
za pepata per dare for^tpmentq 
sotto il naso della Lega Demo-
cratica, c^ést a ^iV^, del gruppo 
repubblicano dei Due Macelli. 

Sul significato di quella let
tera non si possotìo aver dùbbiii 
Garibaldi, essendosi fitto in capo 
cho il paese aia in pericolo,, .da 
buon patriota si preoccupa di 
salvarlo, e gira gli occhi attor-
no per cercare coloro qhe siano 
,piti capaci alla nobile impre8a| 
E li trova, non già ^e l le file 
della Lega Democrdtìòà^^Wìui 
convocata, e da lui presieduta 
poohi giorni prima, ma getta, 
invece lo sguardo sopra "cerfé, 
inaividualità' politiche, le/ quali, 

^si; sono tenute lontftu^ da quoUa^ 
Lega, e si sono ben guardatei 
dal partecipare .a l le ; sue-' feda-
nanze. Garibaldi i^on raoooxflaps-
dò, già al Rómanpf^nè additò a 
lui, come salvatori del paese, 
né il Saffi, né il Campanella, né 

^iVMariòVnè 16 i tesso Menotti' 
Garibaldi, né alcun. altro qua
lunque dei quarantaquattro, 'ma 

' diresse i l Romano al Cairòli, al 
Crispi, al ZanardeUi, e perfino' 
a quel Njcotera, ormai ripudiafo' 
dalla stessa sinistra più ana-^ 
cquata, oomó toccj dalla pece au
toritaria, e guasto dalle idee della 
destra. . ' ^ 

r I , 

- D'onde si deduce per co .•olla-: 

rio, fxii che legittinib, cHe 11 Ga
ribaldi si è separato dalla Lega^ 
che sì è nuito alla 'sinistra co-
stituzipnale, ohe infine non crede 
là 'Lega capace di salvare i | 
paese. ' - ' 

Il solo pericolo, che per adesso 
noi vediaino sovrastarò all' I ta-
lìa, è questo : lo sniarritpento 
assoluto, del senso morale, unito 
a quella rilassatezza neirossequlo 
alle leggi, per ^ciil kì ralleaia 

1,1 Si trova poi.quosto paese, in ogni legame sociale, si, falsa il 
tali pericoli imminenti, da doveBJ carattere politico, chi meno sa 
proprio suonare campana a stor- | comanda o s'impone, i migliori 

sì tengono da canto, e i ' p i ù 
maneggioni, ..forti dall'apatia e 
dell* indifFereaza del paese, lo 
balloccano cui vaniloqui e cqgli 
apparati, da paleoscenico. 

vi salvatori additati da Gari
baldi non sono innocenti di qué
sto brutto spettacolo ; quelli della 
Lega Garibaldi li ha congedati: 
a òhi' deve dunque rivolgersi il 
paese ?',, " ; ; '' - '-'' •''' ••••'••' 

Se ij paese vuole davvet^o.es-
s>3E, salvo, non deve^ rivolgersi 
che a sé'stesso, interrogare :Ia 
propria eosoienza,/ ppafessare " .di 
essersi ingannato"';© di essere 
stato ingannato, e sceverare ^ 
gràho dalla zizzania, ^ó non 
vuol' caaere vittima idei .sugi 
troppi salvatonJJ , .. . . ;. V 

ho per salvarlo ? 
A dire la verità, nessuno si 

accorge di questi pericoli : noi 
non siamo in guerra guerreg
giata, non abbiamo nemmeno in 
fjVÌ8tai;una giien^a^ che sia. per 
cominciare, non c'è nemmeno 
il peHcotb^tìelfallimeinó;:,dÌGbhè 

' V ' i . * ' • - •• . . " A ' • • ' "Il • ' • ' • ì''/S ' i 

i grandi naauzien, amici di.Ua-
ribaldij.ìhanno veduto nel bilan-
'cio Un civatìzó di sessanta mi-
liouii U.:a malattia sociale Tab-̂  
,biatOQ anche.;noi, Dia m uno 
stadio molto- mono acuto che 
quella (ìi cui soffrono altri paesi, 
i 'qiiali peraltro; non si' dichi%" 
T ^ o .in' spericoloji.dunque.U . .| 
Diihqne noi abbiamo;,,soltanto la 
nanr^ che l'Italia si trovi^, nelle 
condizioni di quel malato, che' 
va incontrG^' alla- mòrte per Io 
z elo di troppi medici. Congediamo 
dunque .1 njedici. Già Garibaldi 
oì ha dato primo l'esempio con
gedando l&Lega Repuliblicafia ;ì 
b'ra non ' tes ta che a congedartì» 
anche ìsaZua^on, che Garìballì 
ha crédiito bene di additarci, ma' 
che il paepe ha già troppo cru-' 
deìmenteesperimentatiaUaprova. 
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storno, cortese ed ospita^, marchiato ìaoutefitte; ma divenivano sempre meno 
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Propriau. tla«rvat» 

dal ridicole ed amareggiato per tutta 
^ vita; una donna disondrata; un triste 
esempio gettato sulla via di una fan-
eiuJlina pura ed innocente; e mito ciò 
perchè il Contino potesse dire in.un 
crocchio di bighelloni ; Ci aon rioscitpt 
Ed «agli autori di tĵ uesti disastri -7̂  dice 
il buon Màssimo d'Azeglio— ogni easa 
è generalmente aperta, mentre s'ìm-i-
picca invece cbi assalta alla strada. E 
dicono cho c'è giustiziale 

lì Campiglia perO facendo, disgra
ziato I eccezione alla regola, no» la 
passò liscia. 

Intanto quella tal notte, eosì per un 
acconto, benché fi^gisse sveUo, bt colto 
da una palla nel braccio sinistro e ne 
ebbe leso l'omero. Eppoi c'eran pepi 
aria i negri nuvofonn dell» collera dei 
Conte. 

CAPITOLO XXII, 

lì Conte soggiornava sempre alla 
villa Degagnì, ove, se cosi possiamo 
esprimerci, faceva una trìplice cura: 
quella della campagna, quella di una 
famiglia invidiabile, e «jaelta deirami
cizia la più tenera e siocera. L'in
fluenza costante e concentrata di qne-

j^le tre correnti lisico-monJÌì avea già 
incoiiìinciaio a produrre e0eui, in sulle 
primo, insperatìf 
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frequenti e non duravano molto., Il Da
vide confortatore del nostro Saul, so 
gli assalti del male succedevano in ore 
che potessero essere avvertili dalla fa
miglia, era Rina. Un suo sorriso, un» 
occhiata, alcune dolci parole, il casto 
e soave suono della sua voce, la sola 
presenza di lei bastavano quasi sempre 
a calmare quol povero infermo. < '. 

Rina,era per il Conte non solo un 
modello di domestìcho virtù, ma una 
meravìglia; e diceva scritti per essa 
j versi dei Proti: 

I , 

• Guardan le genti in voi, meraviglialo 
Sfrp&racUso è più T anima o ìì velo» 

, EssQ sentiva per lei e Faffetlo te^ 
nero e diaintoressato dì un padre, e la 
voncrazipne di UQ devoto- -Ohi sft a-
ves3e mt̂ ontrala n̂ Ha sua vita una 
donna corno Hin3, e che gli avesse vo
ltilo J^ene; aUro che antipatie e che 
freddure aut matrimonio I L* avrebbe 
sposftta in ginocehiiHii t 

Un giorno, per la prima volta e quasi 
senza accorgersene, usci dal giardino 
ed intìlD la prima viuzza che gti si 
presentò davanti. Il povero uomo eira 
ih preda oì suo ntato; e Bina e Fer
ruccio erano andati a Brescia a prov
vedervi roba per la casa. 

Quantp immagini tristi e dolorose sa 
evocare la melanconia la più cupa, la 
più desolata, gU si schieravan davantî  

lo tormentavano fino all*angoscia e lo 
mettevano quasi alla disperazione. ' 
Tutto era scolorato, sqnalÙdo, freddo,' 
uggioso dinanzi a luì. Come avrebbe; 
fallo, dunìanduvasi, a non niorìre con
sumalo dal tedio? Egli già vecchio, 
mezzo ipfermo di corpo e d'apima, 
solo al mondo, senza, nessuno che lo 
amasse proprio caldanoonte e che fosse 
tutto di lui t , , : 

Si figurava malato nella silenziosa 
sua stanza da cèlibe, e intorno faccie 
indifferenti di inarcenarì o affitte d'i-: 
pocritì, clie si sarebbero fatte liete, 
non appena fuori di camera. Le cure 
erano sì a tempo e precìse, ma auto
matiche; e nelle stanze vicine udivano! 
voci ferme, se non gaie; e giù nel cor
tile, sotto gii atri,.sghignazzi mal r^-^ 
pressi dì sorviduri. Non un viso» non 
un goslo, non una voce cho esprimesse 
ombra d'affetto verol ^ 

Ed i ^uoì amici? Quelli gli volevan 
bone davvero; e sarebbero venuti loro 
a' conforiàrio, a sorregerlo nella dif
ficile prova* a sgpipbrargli le nebbio 
fosche e ghiacciate di una vecchiaia 
abbandonata. &̂  sarebbero venuti; ma 
per qualche giorno lult'aV più; poÌi;hè 
non poteva mica pretendere che, per 
istargli vicini, abbandonassero i loi^ 
affari e la loro fomiglia-

Eypoii eppoi gli amici non potevano 
mai sostituire interamente una dònna 
affezionata (ebe avrei^e potato essere 
anche ja moglie), ed i figli. . ^ 

r̂*- Ohi i figli —diceva sospirando 
il povero malato — devono essere un 
gran confurto i figli pel vecchio padreI 
Bisso rivive in loro una seconda vita ê  
migliore della primi». 

Per no padre la vita ha sempre uno 
scopo, U bene dei figli suoi: il lavoro 

- I - ^ * * ^ ^ " i • TJ 7* 'VT?-TTU-

per essi ò leggero e carojje so(Terenze 
ricompensate. Dannô  è vero» dei dì-
Sfiiacòri talvòlta, dei grandi dolori; mâ  
la vera vita ha bisogno anche di que-̂  
sii- Non foss'aUro rompono la mono-' 
ionia che ristagna e imputriJiace tutto; 
sono i toni, i chiaroscuri del gran qua-̂  
droj rendono più dolce e più- gradilo 
il piacere. Ohi i figli! i Agli 1 Un uomo 
che non no abbia, è un mezzo uomo! 
egli non conosce che una parte della 
vita-..-E perchè mo non ci ho mai 
pensalo io a queste cose? — si do
mandava, meravigliato e quasi rimpro-
verJ](ndosì, il Persegui — e perchè rao, 
guardandole leggarmenie, le ho anw 
sempre derise? E ora ci penso L..,-
orai 

lairnerso in questi pensieri, conti
nuando per la via, nella quale s'era 
incanti rubato, giunse davanti alla scuola ' 
del villaggio. ..-•••,•., 

Tutti quei bambini slavano allora at
tènti qd loro piaestro, il VÛ Ôrìni,' che 
stava leggendo una graziosa iavolelta 
del Taverna intitolata tLa Ciambella». 

U Uaestro, appena ebbe terminato 
di leggere la fjvola, staya, giusto per 
domandare al suoi scolaretti che gliene 
dicessero la morale, quando s'avvide 
cho parecchi di essi, i più vicini alla 
finestra che dava sulla strada, guar
dava» fuori e sorridendo si facevan tra 
loro dei segni. A 

n- Che avete da guardare in istrada 
V04 .siUri lai -^ domandò il Maestro a 
quel gruppo di disattenti.-^ Passa forse 
l'asino del mugnaioì 

— No, signore —-rispose il più ar^ 
ditello del gruppo, -i^v: 

— Che c'è adunque? 
>— Un signoipe: forestiero, che è là 

fermo, e tiene il mento così — e si 

V -

.IVOTmE ITALIANE 

ROMA,. 2. -T-'È: stato distribuito il 
progetto di legje concernente le mo-
dlfloasloni delle tariffe doganali, mO-
diflcaaionl ohe, secondo i càlcoli del 
ministro dovrebbero portare un au
mento di rendita di 4 milioni. 

ali articoli, moaificati sarebbero : 
caffè, fr, lOÒ al quintale; pepe fr. 70; 

- ( . .....,..', ' . . . ^ 1 vv— 

n' 

prese il piccolo mento coli'indlce ed il 
ppìlice delia .manina'- signistra — e 
squassa la testa 

Il Vittorini allora s'affacciò; alla fl.-
nestra e vide il Persegni, piantalo jn 
mezzo alia via, in altitudine d* uomo 
in preda a tristi e dolbrosi pensieri. 

Imposto'ai suoi scolari che stessero 
quieti e zilli un momento, egli corse 
tosto fuori dal Persegni, e appeha gli 
fu appresso : 

— Comefl como?I signor Conte, ai 
passa davanti alla mia scuola senza 
mettervi dentro nemmeno la testa? 

— Oh! Maestro! — esclamò quasi 
destandosi di' soprassalto iWConle. 

— C"è la vostra scuola qui?... non 
lo sapeva davvero, vedete I 

— Allora ritiro ÌI rimprovero — disse 
. il Maestro; — ma adesso però che lo 
sa, spero che non mi farà torto. 

I! Vittorini con un'oc(!hlata aveva 
già capito che il Conte era sotto V in
cubo delie sue tetre idee, e ohe ab
bisognava di distrazione. ' 
' -T- Verarjiente I.... in questo momen
to non potrei portarvi che l'uggia 
che mi tormenta. 

— La .vista dei bambini fa sempre 
bene ai cuori gentili com H. suo; e 
nel momento attuale poi»può farle bene 
paeglio che in qualunque altro. 

il PersegciL allora s' arrese, ed onVrò 
con lui nella scuola. 

Tutti 1 bambini si levarono in piedi 
in segno dì rispetto, e subito pianta
rono i loro vivi occhietti, pieni dì can
dida. curiosità e di sorpresa, in viso 
#ìlo sconosciuto. , . 

U.Peraegnì fece loro cenno con la 
njano che sedessero, e si sedeile an
che luì., , 
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^ ;r.rj^i-aT^*pre5TOSBT?ver!»floRi*r't 

cannelU it. 120j oùo avlnsva^e 0j*eÌ3(; 
pio fr. 26. rampato ' fr. 32 j apIrJ^ 
i a barili fr. 25, ógal ettolitro. ^ 

NÀPOLI, 1. ^ 8 9 è vero, dlée la 
Qamtta di ^hpki, ohe un 'di^lei^to 
(li pubblica s i i iurezz^i^i pel collègio 
di Manduria, per co^ra t te re I f t l a n -
dtdatuta di c^iutsoppe Massar i it mi-
blatero Btipi^etls dà prova uoa aolo di 
lucute dugr^^^a zsa di pooo patriot-

La Ottiididfttura di O-iUseppe Maesa-
»^-ì, posta spoutaueAmente ditali elet

tori patriottici ai MaiiSilIrtR,^ tlspoude 
ad u n alto coucetto, fa vibrare !a più 
al ta Ilòta dei patriottìamo It^ìftnò. 

BOLÙfiNÀJ, 3. — LéggeBl nètla Ga i -
xett» dtii'Smiliai 

Ci è noto ohe S. M. il Re ha maU" 
dato uà bel vaso iu bronzo per ^ re-
3 ^ q . § | una della cpxae ipplolie elle 
avrauKo luogo douiaoi &1 prati di Oa-

- prara . -., •••,/,. ; 
geiitìDimù lare graadl elo^l^^^l p r e ' 

glVciiatioL del sttaobenuato vaso. , : 
t tVOUNÒ, 2. — Si va «bpreudo df 

ftfxDe^uù'istanza al uiuisti'o del comj-
, Wiercio affiticiiè aia .cUusa^,la, Borsd 

<li LlvcrDo, ohe è ora illegale per li 
iàai^c'aQKa di u'ù fcludac^to, non è utile 
hl^oojjQnì'-rijlo, B eosta molto a rcoa> 

. ; tr1^^Sit i . ;•- • i :h.i/' '.: • • 
,;I^Ày^^NA., 3. — yeu.erdì aera fa-

ron& affisai pW l» oàntoaaie della città 
nòstra àlciine^''còpi4 dt.!' proèl^iùa in* 

. d l rxza ta agli iltaiianì dai g&uerale 
QaribiiUi, ef,^lje bardato' tànto 'érgoi 
lotìTito ói aniooll in attèBtV,BlQr,4,,at 
gluruaurimo italiano, ma |11 agauti 
della ì>. e . si sono affrel tat i^ 'UWc-

-i'-Mle. • ,. -.',. vfBa'^kwfì.éi&j 

e t 

, . • . h ' ^ • - V — * - ^ ^ ^ - ^ • • ^ • ' " ^ ^ ^ * ' • • V • 

, ^ FRANCIA. 2. — SI ha da; I?|i(rigi:! 
Oggi 60 delegati ctelle Camere ^\ oom^ 
«•ìroto hauao visitato il Mlùìai^rp di 

-comiUorólo^ " l -'• " ' j 
iPouyejrrQuertier.protesta/bontro i\ 

, slattala da)!' Inghilterra, e domanda' 
che ncsauua negoziazione sia intayp-| 

* l a ta èon ié l'òteiizè por conohìudert^ 
'DUovi ti 'stt^tl odannèrcifeiù pritna dt 
iTat^rA.le tariffe generali.lUii UÌÌ-Ì : \ 

Tirard, mimstro,.,rimi^d^nd^ 
che n Governo ala disposto a coù-^ 

a quelle della tarlfT^^'generale. ; 
I delegati eono partiti dal Ministero 

"fiommos&i e perauisl delle àeslcura--
ziouidelMinii>$i:p.;:;; . : (n^ j 

SPAGNA, 1. — La Politica amen-' 
i^tìsce che Caviovas'dsl CàsUUo'''&h\,\&. 
-intenzione, disfare, un viaggi^ al- | 
l ' e s te ro . ^ 1:̂  >;^iJ:!; -'K'- Ì'MÌÌMÌ'ÌV"'- \ 

> .QEaMAMA. 1. — "La ommml, 

f i - f 

M W^'K' ama. 
^ ^ 1 " ^ \ t T _ •?. \ -\_.-iv_' 

leerltto^ne^la | | t e e^i^tqrali deV 

tgg-di del 30 # a p o dei l^nnoÉìMsa. 
"!m'16.; Ogni oittwio AiÉ^o 
ette pVeBd&t4^ d o s a l a ^^eg i t l r e 

a 
rora 

1. ^ilutfiÉs i»%ta^^'fc' tm-

Ì2. L'adempimento delle condizioni 
di domieilio e di resilienza ài onl agli 
articoli 12 e 13 *, 

d. I titoli in virtù dei quali a 
ienoró della presente iflgge domanda 
la Issyizìons,, , , 

I non cittadini dovranno gluetlfl-
oare 1* adempia auto 'déile' éòtìdiÉftjnl 
preacrìtte al num. 1' dell* ar t . 1% 

La domanda è «ottoBoritta dal r i- i 
corrènte : nel caso che egli oònpoff-^a 
&oUo3onTerd do?rà supplirvi con una 
^tahiàràsloae not&rUe ehe uè attesti 

^ • 

i motivi, 
I A r t 17. Alla domanda Bl;afliB8ono 
i àocuniGnti neDeBRarl a provaro quan-
SB Von^ xdéàV aUrJmonti ' nòWto^ 
' r documenti, i titoli, oeriifìoaU di 

i ac r l zbne neV ruoli delle impoate cu
ret te , ella foasevo richlea'i a tata og
getto, aono eaoutl da'qualunque tassa 
e spesa. "' "'•• 
•'• Della dotaktiSii^e'aèidbóìi&^sriti au^ 
nswi pud,r.fflli(ed6r8i.riéeTuta^U*atto 

..^ellapré^ontazioiìo.:,.,..,,,, ;;,,,, .3,, l 
Art. 18, Traaaorso il termino dì cui 

all'articolo 16, \% ÙÌMAÌA municipale 
doYO ìiuiirsi per ea&mìnhr&le diobia-
razlonì, è per procederei, immodiata-
ift̂ pto alla forpiazlòne .o.̂ Tevlslonei 
delle liste ilegl^ eluttorl. " '""' . 

ktt 'ì^^rta^WìtìHtli^^^'ìorSK 0 
rlrelere lo' Uató degli elettori entfo^ 
.U(l¥50.!?i W"^0*!^ ,;'UÌWM,..,'- j 

L j, « Keaa può dividerai In,sezioni, ola*, 
''^ 8csu|ia'delle qjiali ha gÌK.BteaBÌ pò-̂  

«teri 'd6irà«lnri ta7nt«iy ' ' - ' ; ' | 
i! D'I óUbca^a deliberazicfne'deveWt'én-' 
d^r^i prî cê Bso verbale & rmato dâ  i^m'^ 
iri.della Giunta. . . ' , ' . , 
^ Art, 20;£a'Óitóà''^d^e'Ui)>W 

dere nelle liste auche^Oloro ché '̂n'òn 
abbuu'}, fatta aìeun^/dioSilarBzioaa, 
•^à^^prfssntato aloun titola, quanilo' 
'ÌBla notorio òhe riuniscono i requisiti 
pér'éWee«ittoni'''-'""^-^^i '̂ : •• \ 

.. Hajs^em^lare dei ruoli delle im f̂f-j 

t 

P^Ti olle lì C 
caoHati dalla 

t ^Ihiami dei M l i ^ 
aiDO t̂tì, della ciè^Uàlone 

rIgelto|^^ richiami, |Q.Ìic&n4oaQ l 

Qucife^^notlflcazIokS dol^pari Sìììè 
quelle éipaX all'art. f | s ò r a f a fSftii-
Isa apesa, per mezzo degli ago ail co
munali, che devono farsene riìaaolare, 

-. L ^ r L 

ricevuta noyra lìppositò iregisti^o^ • . ̂  
Art. 29. Kel caso che la Giul ia od 

Il GonsIgUo oomnnalfi non abbia oom-
plut^^ le operazioni dd la revisione 0 
dell'aiSssione delle liste entro 1 ter-
mtni'rispfittlvamente assegnati dAgU 
arUooU precedenti, ìl prefetto ne or-
dlna,Ì'*38ciiKloae <^ÌM«2£o di un com
missario all'uopo ( ^ l ^ ^ o , a ^^mQ del 
comune. . " 

A.rt. SO. Qualunque cilt ìdlno pub 
appellare contro il r i g a t o di un r i -
cbiamp deliberato ,4al: Consiglio Oo-j 
munale 0 contro qualsiasi ìndablta^i^ 
scrizióne 0 cancellazloue fatta n-.IÌa 
l i e t a . •• " • • •'•• ; 

L'appello àQ-7Q essere presentato-
ea^O. l l g)oriio 10 aprila alla Oom-
missloaa Jllattorale della privinola e 
nptifli^ato entro Io,stesso tehjnlne a l 
l ' ihtsreasato aìloro1i& si impugna una 
ìiéìzìHvL9., 'i^ •••' 
. . .Può e$g^,e ^ ^ ^ ^ p r ^ s a n t a t o all'uf-
fido comttìinle jiflliohò sìa inoltrato 
alla OómmlsBloue predetta, e^^in ^tal 
Caso il S0grd£ario comunala nò der^ 
rllasoiare ricevuta. ^ ,1 ^ 
. Art. ^^l.-iJt'a'0.>mmlB8l ne per gU 
appelli elettorali è composta di t ra oon-
filgliari :03U1 aunualmsEito «al suo aef 
no d a r Consigliò pi-ovinciale; dì ti 
magistrato designato cigni auno jlal 
precìdente ideila Corte d'appello nella! 
r i s p è t o a ginrisdlzlona cl^l prefelto 
ttbe ne s a r i II préBldente. 

, .h , K>'. 

> ^ - - ; ' ì * ; ^ 

non Q 
: aue 0 bllco Mfniateira |ii|[ 

orali. • • . 'K-
Art. 38. teri I ricorso in Cassay 

JBlouQ, la Omé5 ptowadtì sommaria
mente fa via d'iraonza, oonàimt&nit 
la Corte d»App(i%. , '. •• À ^ 

Art. 39. Ld <:Hujita,|iiTniWpaÌ?, « S a 
notlQcazlone che verrà fatta dalla pro
ferita septonja, jTarà na«tì Msìe la pre-
acrltta|i^tf!fiea)5Ìonfe. 

AU. 40.n richlamil gU appelli, i 
ricorsi e qualunque atto concernente 
la revisione delle lista ri ^nno in 

ftbbr^ 

carta. Ubera «' sono esenti dalia tassai 
di registro. • 

L'appello introdotto contro una 3e-
ol&ioac per pul un elettore »ìa lutato 
oancanato dulìa lista, iia «iT t̂to so-
apensivo. 

Art. 41, Tutti gli atti e doQumgutì 
eoncerneoti l'annua revisiono della 
listo elettorali sono sempre ostensibili' 
a chiunque,, presso la stigreterla oo~ 
mnra'e 0 provinciale dove rispettiva
mente al trovano; ,; 

: Chiunque può preuilere copia 4eIIe 
liste elettorali, ed anche stampaile ed 
aporie In vendita^ 

Art. 42. Gli elettori ricevono dal 
sini&co, nei tra giorni ohie preoedono 
queUp fisaato per la riunione deKcol-
logl elettorali, un certlSoato compro
vante 1* inscrizione loro suìla lista, 
Éin baso alla CLOala al procede, ali* el«-

h&i Collegi elHtorati. 
Art. 43. Il numero del deput.tl per 

tuttii^r^gno'è^dj; 508, L^pf?iVÌacia 
di ÀiMsaudria nò ' eleggo ni 13; An
cona 5, Aquila 6, Arezzo 4, la pro-
•Wncfa dì'A'Sfloll Piceno ne'elèggo 4, 
AyelUttQ 7, B%rl 13, Belluno 3, Bens-
vanto 4, Bargarno .7,,^Hogaa §, Ucs-

Art. 32. Spirato aitermine di cui j scìa ^̂  OagUuì *̂ , Caltanisetta < Carn
ai prscelente art. 30 e non più tardi ] pobasso 7, ^O^serta 13, Catania 9, Oa* 

di 

:Wonè,,|or&fsQé ai £nreìdd«mte del-
Fenicio'«ii^tóraie deBr!Ìlìv'o;^,Mu-
miro dì Mede,i^oH inferiore, al; tttt-

JÌ | 'e le t tor i ìnfibrittì^leM». 

L'uso di altra schede è vietato. 
Art. 50, fa ciascuna sezione si co

stituisce un unico provvisorio il quale 
è presieduto: 

«Nei luoghi doverisìodo-ftua Corte, 
J d*Appello, dai praslijeati e dei oon^i-
(gllerl delia Corta per ordlu» di an-
sianltd. 

« Nei ìmi'hl óve non slode una Corte 
GL'appeUo, dal prasldente, e dopo ài 
lui dai vIcepreBidenti, dal giudici af-' 
fettlvi od aggiunti J)ér ordine di BU-
dsDìtà, del^ibunale di circondarlo.» 

Kegll altri luoghi dai pretori 0 dai 
Ticepi-etorl; ^, soli Comune nend à; 
folopj^o di.manditmento, dal siiidact, 
dagU aaaeasoTTl 0. dal cc^slglierl oomu: 
nall per ordine di anzianità. 

fRluneadosi rello stesso comune 
più sezioni, si osserva, per la presi
denza provvisoria, la sfesaii re^ol*;. 
alla sezione più numerosa, oh&divdutEt 
la prima dot coniUDe, presiedono^ 1 
8op!*rIori di grado, 0 l jilft aftfeiaril 
fra i pabbUci uOlalaU' ^superiormente 
-indioati.» \.-^im$!ii -i'-:.- -'3̂ f è y-' j 

Pnnno da aerutalorl provvisori duo 
eonslgUeri del eornViUei nel quste , si 

•#ii|fradnnn raasémblea^elettor&le, estratt i 
i^>iorte.asila':01aii1^ munièipdlt! >jM 
giorno preoedeatrfiS*qitólloLdalla-iétò-l 
aionl^. 6'ii due più giovani degli elet-
to i i presenti. ^ -"•'- e - ••••'• ' 
:ìMtacando i con'algUerl tmmytnall^; 

vengòflo chiamati all ' àfQilo di scrtt-
tafori provvisori i due elettóri pi^ 

î  soviTmpG) 
ui«Ìio];iaj&arÌ 

V «he eleva a 
•a di tassa prli 
sulle-polizza 

W B a U H U l . ^ 
^ • h - r u - i _ i ^ 

'Amili 
fi WOTIZIK VAiilK 

- r i x u ' L - J •-

ì 
. Z&Uung r&Qi, che il principe di. Uat-j 

tenberg ha ricavuto I» notizia della 
«va elezione'al trono di Bulgariadu-

, ;rantà il, p^^nzo dato, dall'aml^ascla-
tors ruiiHO a Berlino in onore de-1 ge
netlìaco d sUrCaa r . i r principe'ac-i 

^còiatì le felicitazioni degli invitati e' 
'•subilo al affrettò a chiedere le'dlmla'; 
sioni dall'esercito tedésfeò.'iiel qualaj 
-tìervlva"'in qualità di fcottc teuauie a 1 
itegglmeuto delle gWrdie dèri!brpo| 
nel'quflé era stato tràsiooiito dal';2* 
reggimento dragoni dell'Assia N. 27. 

ATJ&TRtAUNGHERT'AÌ'>l;^-^IM'ar-! 

'lamenttì;unghereae ' sta' dlsautendp^|| 
'tanto co^nbatiuto progoito ' di leggo) 
Sttlì' ineegoaffisKto obbligatorio delia • 
.lingua'unghero^e in^tutte le acuoiej 
-dei Regno. La quiistione della nazip-i 
niiìiti^ è mossa alP ordine ^^el giorno! 
idei PanìaUiento uilgkerejió. Non sol-J 
taiito; deputati serbiî  tedeschi e eroati 
^osteggiano il progatto di legge, ma 
anofce il dei^utato magiaro. M^aacy 
•ilsquaio riti'^ne che . quella leggo sia 
inopportuna., i., ..̂ ^ :-J-H<-*^K U ^^ 

ì 

ri 
J V 

i h 
1 V Hi '-'j 

^ s - - e l . p ' i 

" J 

rROU^TTO DI MQGE .^^ 4 

* - t ' [ . • ; • -• ^:'- f 

a*. 

^ > i-z ^ ì' 1. 

i- \-TITfflJiO I l i 
DellQiistiì elettomli. • 

« A r t . 14. Le 'Us te degli •elettori 
* sono perniatEentì, ' salve lo ' èUnéellai-
ft zloni e la addizioni c t o possono favai 
HK al tempo dell' annuale loro 'réVl-
« sione. • '" • ••• •• '• -•• •'' '-'- • ;•-' 
i^ « Alla revisloao ^sS'pJooede in %on-
« fortuita delle soguenti'disposlsiònl: i 
• -Art . 15. Il quindici gennaio di ogiii 
anno la Giunca muuiclpaie invita, con 
pubblico avviso, tutti.coloro che, non 
e'ssenifo Iscritti nelle liste, sono chla-
mati dalia presente legge al l 'eserci
zio del diritto ekt torale , a domandare 
en t ro lo stasfio mese la loro Isorlzione. 

Hucno diritto di asmro Iscritti co
loro che, non avsntlo compiuto gli 

comunali^ ' '•••i • ^ : - . < ' ! . , , 
:.., J^rt- 21. Le lìate^idavoRO I w s l . i n ' 
doppiò ,e^emplar^r fl .^pateaere per 
ciascun elettore, olire if nome e 00-; 

'feh'tfH'Ù te'diWztóMokl'àlP'i^A' 
- c o l o 1 6 , . : '••:••• < •••'; ^ -À] ' ':^''' J i i i '*5 \ 

giorno di inarzo la dlunii^ invila, con 
pubblibo^vviao, chiunque abbia re
clami da, fare contro la liaff̂ ,,,* BC«-; 
sentarli all' uffl̂ Io ó:>muQalo entro, il 
ih marzo. Durante'^^uesto tempo iin^ 
èdèm'plara deile Uste dova teaorst àf-j 
flaao nell'albo praturio e l'altro ri-i 
manece nel|' uHl fio comunale a dlspo-1 
slzìoiiH di buàiuiiVtié cittadino. ' ' 

La Giunta dà immediaiamente no
tìzia ai prefetto dalia'WMcìà'^eiia ^ 
•amastoP*»-'^^"^-' •• •'•/"': "'• ^ ' ! 

«'Arfc.!23;La pabbUóazfoaà pre8oi:Ìt-. 
*% dall'art.'?22:tien luogo di notta-l 
« oàKionè por coloro, dèi quali siasi, 
'^^iéiibem •n'*tìis»tay"'ìi'9iia mk ̂  
« elattorale;'.:»* ' •̂ --- ' :•''' -'' • •. -' ! 
• ''^Aì^. n; La'aiàntainunttìiòalè ctó 1 
'h^s'ca20éllstf^"aall '̂ liatî '̂ 'tìn WtiS-a ' 
O'iifigiitM.- la' 'Òhiasta Iscrizione, deva • 
notificargli, per iàèritto, a' domicUlgi | 
-ìâ  oaneéìl'afelonò 0 11 diniègo; ìMan-1 
dogUenò'l motivi, non, yiji. tardi di; 
tre giórni da quello in cui la lista ftt 
pubblicata: " •' ' • •, 

Art. 25. Ogni clttadluo, nel feî m'iàe j 
indiffstò'dall'art. 22, può reclamare 
atConsìgiiò oòmtfnalo cóntro qualsiasi ; 
Iscrizione, omissione ócancelfazlqne -. 
nelle liste compilate,dalla Giunta. | 
- I l reiiltìmo, con bui s* iiipugna una 
iscrizione, devo eatro lo'stèsso ter
mine essere nóti9oito/bér cura dalla, 
Giuntà;^aila psrt^^*'^^^-^^ '••-^ •' 

dal 15 aprile, uà e3smpl|Ui;ê ,,della 11-, 
'sta eiéttoraìe, i documenti'relativi 
- alla iaóî izicni 'ed' àUè fato ìUi Uhi 
.4)xe avoasero dato.luogo .a rosiamoiej 
,ttttti gì' atti di .appello devono essere 
traiim3S8Ì al presi'iente'.della Commis-. 
Sione pronnciale. 

,fì 'L^iltro eaamplaM della'Usta'ftcòh-; 
.servalo dalla segreteria del, aomuaé.ì 

vmciale e&tro tra giorni da queib lu'i 
cui gli è pervenuta la Hata deve ih-, 
viarce dcévuta all'ufficio comunale." 
, Dalie liìte e del documenti ricavuti 
8̂i tiene nqt^in.ifn.fogistpo special 
flrinato ia cias ĵun fô jlio dai presi
dente delVa •Ó'immìssìóne provVnciàle!.} 
') Art. 33. La Commissione provlniiale 
entro IEUO giorni EiUBoessivi' a quello^ 
nel quale ricevette {Iellate ed l'dosu-^ 
iaenti,,a,tar#ni doirart., 32, al ra-
àuna per pronuazlare sugli appelli di. 
cui nell'art. 80. ^ 

Essi deve compiere rei^àmà' degli 

, , . :H-+ , . ^ 

Art. '26t NélU aeocnlay guluàiqina 
di marzo U Oonsigilò si riunisce per 
rivedere lo liste prepwàte clàllàGiun-
tà^ aggungere 0 oanaèllarè' c(iÌ9llI ctìè 
v^putft tndebltamftnte esclùai od am
messi, e pi-ónuiiijiàrdi'jiui recldmi che 
fossero sfati presentati. 

Art. 27. Le liste appróVate dal Con-
Blglio^ comunale donò' pubblicjate non 
più tardi del 31 iifit^&o,"^e^i^8tànoaf^ 
fisse' ali»8lbo pretórlo èo'ò al 10 aprile; 

I nomi degl i 'e le t tór i n^Hviìafeiitò 
iscritti dal Consiglio comunale aono 
pubblioatl in elenco•SóiJaVàtbJ •• • '̂  

Di queste ptibbllcaxloni devè darsi 
immeliamente notizia al prefetto della 
provincia, j 1 •• -

Art. 28. Il Sindaco, entro t r e giorni 
dall'approvazione delia liste, deva dare 
avviso in iscritto e al domicilio;^ tanto 

taUzHro 8, Ohietl 6, Como 9, Cosenza 8 
prempna 6, Cftóieóil», Fe r r a ra 4, F i -

Glrgeiiti 6, Grosaetto 2, Lscca 9, L i 
vorno 2 ,^ ' tuóóaS/ 'Misera ta '5 , Man
tova 6, Mastii e Carrara 3] Messina 8^ 
Milano 19, Modena 5, lStapoU.17,,Nova-
ra 12, Padova 7, Palermo 12, Parma 5 ; 
Pavia 9, P'irugla^IÒ, p^saro'oSUrblao 4,i 
•pìftóén'k 4, Pisa 6;Ì>artò'ìy:\ui-ìzfo2,i 
PoteuKft IO, Ravenna 4, Reggio Gala-

_bri^ 7, Reggio EQjilia, 5, ;R90|a ,18, 
Rovigo 4, Salerno lOj Sassari 5, Sie
na 4,^Slricà8a 6, Sonarlo 2) Teramo S, 
Torino 18, Tr&paai 5. Treviso 7, Uili-
ne 9, ,yenezi!i 6, Verona 7," VIeepzft.>i7.j 
: Art,,44. L'elezione dei daputi t ì è.fat-' 
' t a a àquì'tttulo di lista, nei 131 cofiegl, 
la cui circoscrizione 0 'p^r ógni 'pro- j 
vipcia'ì determinata nella tabfdia .^| 
ap,ne8aa alla pr^agntQ legja e ;cfee fa.f 
parte di essa. . ,, 

Ciascun collegio elegga il numei^i 
dei deputati attribuitogli nella tabella, 

appelli a decidere sui medesimi eiit oj! iBe^esim?. 
l i mefe di gicgno. . , , ^ 

La'decialonl ciella ^ammissione pró^ì 
vinciole d>Vjao essere motivate. 

Arti 34J II giòrnó'30' ^ u g n d la Com • 
missione pròVinslàle deijreta la de^-j 
nltlva ap£irovazioné della ì^ix. '' \ 

Là 1Ì8ti''àevè essere pubblicata nelj 
rispettivo comune entro^lì 15 luglio,; 
'irtmanendovl È^ffl̂ a fino af'SÌ luglio, j 
• Le decisioni dellaOèrtiInìasìoae soà'ó,; 
a cura del i^indaco, a nei modi. at%bi-
iFtrdfiii'artiòoio 2^^ .notìdcatà s ig l i>• 
tcttis'sati éntro òliqua' giorni dalla; 
"pubbllcflziofls della Usta. ' j 
• Art.' SB, « t^'elèzlone dei deputati 
* i t t qualtò^ue'p'èribaó dèl i 'anno 'm-} 
« gna/ ài fa; unicamente dalle persone i 
« Inser i ta 'be l le liste elettorali,' défl-
« nltivàménte approva'^© a tef iiàlòì'del-.i 
« l ' a r t i co lo prapsdenttì^»' , 
" Sino alla'rèviaiorié dell 'arino suó-
oeSfllvó non potranno ' farai' alla liste i 
a l ' r e variazioni, fuori di quelle che 
fossero Ordinate ^in virtù di saatenze : 
prof-rlte nello 'forma sisWÙte'negli 1 
articoli ohe segaonoi Oi in consa-. 
^^'e'nza del decesso' di e l e t to r i ; ' ì ó ' p^ 

causa di perdita da 'esa i ' incórsa del ^ 
diritt i oWm 6 politici. 

Art. 36Ì, Qualunque cittadino voglia 
impugnare una dooisión» pki-ònUaciiità 
dalia Oommlssione provinciale 0 la^-
gnarsi di denegata giustizia, deve j^ro-
muovere la sua azione davantilaCfor-1 
te d'Appello, prodneendo 1 titoli che 
danno aitpoggìo ài euó richiamo. '•• 

L 'azione devo proporsi a pana di 
àaìlìtà, entro il 31 luglio; è qàalora 
Sii Impugni l̂  iscrizioue, deva nello 
stesso^tji: |pìp^.nptia(*rsl alia parte 
interessata. • , 

Art. ^ . La causa è decisa con rito 
sommario, ed in via d 'urgenza, senza 
oh t ì a l^A 'uopo del Ministero di pro-
(jn'^lWI ò di avvocato, e sulla reià- * 
zione fatta l a udienza pubblica da un 
cousigUertì della Corte, sentita la pa r t e 

Ar,, 45. 0.^ni collegio à diviso in sa-
zioBÌ. Ciascuna deve corapTonlereBon 
mpnó di 200 e non pÌii''ÀÌ"^ÒO;elettori.! 
^'La divisione delle seziout;; quando 

Il nùmero degli 'elettori lo 'permetta,) 
è fatta per mandamenti, od óve non 
'àî à possibil ', è formata par domani ò,: 
•per irazioìii di comuni dèi maudaràeatb* 
oUl^ liifenV̂  aménti limltrofl/Wampro >e-
rò^inigulsa c h e ' i r h u m e r o degli elat-J 
tori di ciascuna seziona non sia sà-i 
-periortì W 400 ìiè infario»-» a 200. 

Tuttavia^ quando la lontananza da 
al tr i comuni 0 le coadizioui dalla via • 
bllità rendono àiffleìloP esercizio del 
diritto elettorale, si possono costituire 
sezioni avpiiti meno'di 900 elettori, p u r 
ché il numéro 'non scenda mal al dl^ 
sotto di-50. :' ' , • ^ 

Art. 46. La clirooRCflzione daUé se
zioni' d detomilnàta nella tabella B^ 
annessa alla presento legge. ^ 

Lo modificazioni successiva alla cir-
OOBOrizione raedoaima devono fatisi se
condo, le norme prescritte nel prece- ; 
dente articolo, e per deòreto reale 
preceduto da relazione motivata 'da i 
pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale, 
del regno. 

Art. 47. « I ebllegi elettorali sonò 
convocati dal R é ; » 

Dal giorno della puhbllola*ìone del 
regia,deoreto cUiUòttvocazioneaéi'col-! 
iegf, a quello stabilito per le elezioni, / 
dovrannd decorrere' quindici giórni ' 
almen?. . /-. a--• /i., •-•.. / r - •!:. j 

Art'4S. «Gli «lettori della sezione, 
ohe oompi^nde tutto un mandamento, 
«t riuniscono al capoluogo dal m&ndà-; 
men|o stesso. -̂ . .» 1 

anziani fra 1 preaentL -̂ 'i: i 
« L'ufQcio próvvlsdrlo, compósto del 

presidente' e dei quattro (ici?Utàtòrt̂  
nomina fra gli eiettori tt segretario, 

•chfl ha voce uoriàuYtlvà.*»'̂  '^'•''•' •••'•'. 
Art.'61. Lfuffl'iló provV*ro deve 

eBmsre costituita por Itì ortf ìùóvd aht; 
del giorno pel quale è'I&^attà^ l''élè-^ 

Art. 52. La sardel le elezioni deve 
èssere divisa in dùo^ ^&rtl d i ^ n tra^ 
'mezKó non' più altb di un ìflatVó,- èSn 
un'aperta?* ^pé^ -ll'^'jitì^iggio da uni 
cótópttrtiicÉ^e l̂o all'àrtìfio: ' • ' ^'f \ 

'Nel oom'tiartimèQtò dove'Htrovala 
porta d'ingresso sfóaàò' gli eiettori 
durante la votazione! Nftll*àUif(/'sleaâ  
l'ufSclo elettorale è sonò coUdcaté'le; 
tavole sulle quali l'e'ettore si rèoh«raj 
a sériveré'ir vóto. '^ • 

La tavola dell'ultltlo dava essere dl-j 
'sposta In modo che gli' elattoripòli-
sono girarvi intorno 'é()p& chiusa' 'la' 
votazione. La altro devono e839r6.iàó-

flato e co lWate iu liioÉò da assicurare 
i l Éfegreto dèi vote. • '' • • • j 

Art* 53. «Njii'ptrò* essere ammesso^ 
ad entrare lulla fala delle elezioni 

,Qhi non pragonta,.volta per.vpUa, Il 
certiflsatp dì cui aÙ'art,,,42l; ,,,.;., 
, Art. 54, « Nessuno può , nreBeutarBl' 

armato all'adunanza elettorale. ,,,,,. i 
ÌArt 55. «Non Ò" arane3sÒ a votftra> 

ehi non trovasi asaritto nella llst|L ^e-
gli eiettori <ielia sezione. A taia effetto' 
•questa iuta dovrà essaro afflssa nolla^ 
sala dell'adunanza durante il coreo: 

'della operazìoni'ótottoriàlt. ' ! 
«L'ufacio deva tuttavia dare acceK' 

SO nflìla 80.^, m am.nettore a votara, 
éólot'ò' chè^àVpi'csàatlho muniti «i'ttnal 
ìsentànza di Corta d'appello, 06^ cnl-i 
si dichiari che essi faaiio p^'rte di quel 
coUsglo', o coldrW^cìio dimosirèratìao •* 
di essere nel caso jyrevisto dell*art'.'40 
ùltimo'alinea. ' ; ì 
-' Ar. 56. «H presidente della sezione; 
è incaricato egli soÎ > dolla polizia dal-: 
i'adunanza. Nessana'specie di forza-
armata può; létiza la ' «àa rlchigst», : 

lèollocarai nella sala delfadulianza, 0 
nelle Vicinanze.' *' ' : / ' 

«Le autorità ciylU ei 1 còmaudaati; 
militari 8;^o tenuti di ottenijerare 
alle sua richieste/» V ., 

Qatìstd artìcolo In ubò Mgli art.^ 63, j 
67, 73,, nonché dall^ftl al 94 del ti-i 
tolo V,' dJevono éssóreétamtjatl a grandi 
caratteri > d afSasi nelle sale d^lle se- ; 
Aloni. Continua I 
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dina del giorno, che abbiamo già pulì 
bUcH.tô  per le sedute del Conslglli 
Comunale, nel 5, 6 corrente, devsi 
«ggliiDgerQ iI:>è|tétfèo oggetto: 
? « OottMrà^ d l̂ Comune iié\a »pmi 
pèir una iiipoaìzlohe di animali aelisj 
proaeima^ Sera del Santo.» 

Para che il lampo voglia far la bur 
Ietta al nostri ginnasti. La giornata 
di ieri eoceiBSlVftmente fredda, faci 
prendere la rlM^^zJona di sospendan 
là'progettata passeggiata, mentre poi 
5tt|ste^'^iiHe i!lb-8,l'aria khiMm, 
'miié, e'"qi!àìch"B càpcUno di P,ibo lian-
tfo'•fitto' palpitare U 'cuòre a pifi'd! 
gualche giovanetto, a|ottUl 'del quali 
dt buon'ora, lhdOB|àìa là"'̂ 8vefta%til-
tì¥m% si avvlàvl^llift nostra Pàiè'atìi 
nella speranza ohe il loro Dttàè fea 

339 parerò. ••-_ • - ; •'-* /•\ -
'̂tibl 'auguriamo di tutto cuora e' alla 

mammiue, ei «i loro rìj;li aOmponaaa 
lo balda allibra dei'40Ó, chB 'dome, 
lilra venturlì-^^MatWsb-te'iin'c^oló â  
irtii-rolì ricoftibenal del ciiitra«ato 
dfVmlraeflftì. • . * - - ' - ! 

Bo U»op«à. —Ieri; yennoro Mar-
cerati e messi In piena liberty .tutti 
cmel popolani, com^raae dtill^ 4Ìpn|ie, 

.ohe tempo addietro furono/tratti ia 
» ; -

W' 

h 

- • \ -

tó perspspetto dì partejdpazloiift 
ài farà, per quali'si è fitto' là «Itti 
così grantte clamore. . , . .. / 

^attò la'tìajqìibelle non rtesìjona qel 

•3l^h *?*»« q^ejta volta lo^ -̂̂ ato-
WSm ^}^^^^ la.tortuna,^. colpire 
nel seguo,,ejlata% che gU^aUrt.au-
m^m «W'̂ W^^V^^* arrestp,praven-

no rimastì certajii^ttle colla mani in 

AUa buon* orai CI ri dice ,9Ual li
berati ,fifllehi;aroao allegramente ti ri-
.fe^io! fl?^'?,*:*8petttyp,femigUe con una 
reata da ballp.-T_,,, • • ,• . r .jN .̂fq i 

•Z <?!»t^fe?l''*9;ioro:à^ ^torfel4^i.('. 
•oq*-:C«(lloi^d'i4«ll«.iy.<L*6dlzÌo^ 
at^reotfpa.del Treves/curata dall^av-
iTocàto Bnrtdo RósOilni, 'baìina gt'àn-
de popolarità-ih tatto il regnar-^ il 
ĉ modQ formate^ per il tenue -̂ riezzo, 
per 11 mddo con cullcódioi sono col-

I, togati, per la sdiligehaa dei ' t̂ lbSftfttìH, 
per gli .indici.opportuul. :^^.^,.. -

Finora ne sono uscltì tre volumi. 
Il primo comprende la leglslazions 
civile (statato, cpd|caincivile, e di pro
cedura civile). Il'secondo, di cui ab' 
biftfflO aott'occhio la riu#ft eJizìone, 
coQJ prende la legislazione commer' 
ciale'e tìii&nMiarÌct\ Al oodlcraicom-
mtìi'^lo'ed alio leggi #i le ó^Éera di 
oommarclo, i sensali, le società aao-
uloie, le professioni, 11 patrocinio gra
tuito, soa^ aggiunte le î là recenti swr 
covirtratii et termine, e sulla aboli
zione àélVarresid pei'' debiti. Ti aono 

re.Mìmereai U.Regolamento giudi-
StWlo' ieggl sullo stato' 0 vUê  sul 

depositi e prestiti, suU'espropriazione 
por utilità pubblica &Vdffca.acnzlom. 
Alla Ifaggo sullo priv^lioe inSusMaìì 
^ suil^ pr4)^rij^tà^Ìet0r<i^rici^BoiiQ, ag-
•gÌttùtriD!;lnc]ÌpaU.<ra^te(i[,^jiVer5ta5/c?-
naH. ^ono iptrodottl par la prima 
vòlt'a""nell' importante voliinie |^^.fpjrìe 
leggi sulle òpere "pfe e sul còrpimo-
ra.Hf i* ^^2gQ detta déile guarentigie 
dei deovetl sali 'èi-aquatur e i s u l pia-
ce^ JnSné,"Vi è Introdotta, tut ta la 

"rinnovata fègìslazìoiie sulle Vtzss^ r^-
{/islro e hallo, ' " , 

i » -m - ^ _ ^ = - • ^ ^ - _ 1 -
j ^ n- j_ i —n_ j 

ATTI OFFICIAW •n 
^ V 

'^uH ^̂  J 

té^'V^sx^iia Ufficiale m 29 ajHle^ 
eóHtientìr' • , ; , '• 

E, decreto, 2 |aprne ,c l ie coiivoc^. 
li wllegio di'i^uliguo per lì 18 mag-l 

, , , , „ , "afe;-0,'óftcói'tendouila aà'cónda vota-i 
«Allora la sezioùe è formata dico- ^ j ^ ^ ^ . ^ 11 55 dolio ateaso mese. " 

^L r 

muni .0, frazioni di comuni) è a t a^ -
gu^to U luogo del l 'adunanza per g l i 
elettori di «iwciMW ai6|Ion«. 

i 

K. deicreto, IO aprila, che antarlfSi; 
l i Cf^mnne di S. Lor6SEó'la'''Càmpo ad 
«ooadere, nell'applloazicni della tassa 

«Bove il numero della sezioni l o , sul bestiame, U limite massimo sta-, 
esiga 0I possono convocare gli eiettori fallito dal regolamfinto per i comuai 
di due^ non jperò mai di t ra aetzlon^ della ^rovìacia di Pesaro-Urbìuo. 

struzlon^ ^pu,bbllaft, sul CòaalgUo di 
"Stato, Ia:lfegge é lè ' i tWeVcoi r fgo ìa -
' menti delie Camere, ecc. Il quarto 
Volume, <ÌhO è" sotto i 'tolr'éiiì, «om-

%hnAeT&^Wyegtsla£Ìompklx!e. : . 
^^•'Questairàocolta ^Oùfimicà è in for-
^ma ta8Càl»ilfe,'^6'Ìnftttpé^SaMW a tutti 
i ^a abbiano a cóasultara nò "qualoha 
articolo di legge, ; ' " / ' ' ' ,; 

Ogni nuo'va ediaóncitien oohtó dbìls 
'rtfonna e dei camblameuti; ' ' 

^ ' 1 

T e r r i b i l e Ìii«eadi<i) a d Oftpm' 
£»iii>£a. -^ I] ministro dell ' intarao 
russo ricevè dal governatore di OreiB-
burgo 11 dispaccio seguonte, in ^ata 
del 28 aprile, 11 ore « l i2 pomeri-
dlaue : 

file://-/_.-iv_'
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C*nTW<fiWMW> 

l o nntìfli. Il velato è,TleIentÌBBJmd fld 

«Itti in mi èààóp^imf'ììsmào.'li 
fuoco H p r o ^ m o d ^ M t e ^ . '' ; . 

Un ftltro^dÌ5pàco!Q in data a^, 29, 
«re 8,40^iat- recai ^ " L, J 

• 1 - . -^ 

-m-m'-'ìT-m^s-mm^'ì^^ii^'m^^ wp«aà 
;to EU)& det^rminatilQna; |dl Bvlsodrare 1 nooMrlda d an vero soonToIglmenio 
kmìr i t^ui -S ' -^MW^"permessa Ifcf pelle TC0$Q\» oo^tltnrionall 

Io ritìonqaop «ìha * U mj 

•ofSare conjrrMwwvrl^iiieflttaio ooaU mi1^d•^5Ktf^tt'!«tàiiddi•li'U^gl^ del 
iìnnò par tutta la giornata; d t i e r l &J; nostro pubblico Inteingente e cb« Io 
tuitft.Ja .notte. Eisaconticua In qàf 1- g ì̂ atignro ala 8'llìtèi*^ tìscttlètta ap
ri le ca8È^,,^^,^%erat pariti del slulstvo- •prGvarionej',>i»n«ftpbra'dÌtnBiftloarel,e 

:{*;Jlfytùco M éiétcattfj daù ahi&e0^é RtduQ'àimcàm'm\c'M%t^^^, \ 
«^%a"Mny^IHto 'uni t t^ètó 'ba ' 'à i Ì ' . - •- . Ì ' V - ' • . ; ' M T À I / > . . , 
M»Qla:c,a8erma'^l-:VrttiU«^^^ - .. '' • » • ' • • ^ \ 
'^^'•'''- - - -- Conrop io . - La'^intìèfcìi^''tf6rj!' 

>eggimento fanteria, saonorà,. oggi, 
4 maggiorili '^Kazsa VittortO'^Ema'-

'Èùèle dalle 6 ìiìaUó 8 i' segiiò»trptì2zi : 

isWè'T^'^aaì 'SaWerclmm . -_- . „ _ . , , . . 
'èepoi'd y^àr6/f?|^Ì.|Bàntenendo Bffl a&-^\ Isémi. a?»f#rfrraMppi"affalkiiM tìolftf; 
c;mdo. 4oixU dovn|a Teìierazloae « to 1 Mia impffltHHim^^ia^ Oindto parlU^' 
spirifo, il caratfere^ sd il cotoHUt del ihentari, ma noa T» dimentìoito ofee 
^^*°=°-tó ^i. ^ ? L ^̂  i i^' Ì Ì 8 M n d | ^ | o | 4 i ? i w ; k 8 l t o l M , u n M t 
«jAaesBo al m&rB?r<mràffl|QR ttOaH-lljesso àéXW fiiwtéàétìKàzs. niim#(ca 

fiéV^saWl^-àì;^ty^r3!^ató'mtt«o]rìo' 
1̂ slndadàl^ aitilo spesa'é %Mm ìhù-»-' 

•iJ'^t , .^V.H^^h -, f^irfr-è*^-^^ l'I - ^ t r > ^ F T - j j ^ _ ^ ^ Jfc*^H'>ìi A^-.yr^n^ 

lafllato aH& ape»* Ai I&ro im-
piante,, coiapreiso il matorlale mobilê * 

Bopò i! dìsooreo di Ouaia^ vieati 

vdella' flnsnua, ^Héllo, do!' cobtrìóllo', 
*iìWÀlla^'aer'%óMàno"dÌ^'gabrra'del:i 
olt;Bontl,?itip ed .ij']()iù.;'ibei' qniirtlari 

k-i'to^àr-t^-pm^nékf ma' 'BMÙ % 
la maggior parte.d^Ue.oatteaniniltiU' 
Btrative furoiio salvato. LA perdite su-, 

iPItì' della metà .d^lla. popolaaidno si 

.l,.,MaroÌB. : . 
2. preìodlo e ìntrodaziono. MaGhbeth. 
' ' ''•' Verdi. ,,,, , , ^̂>,̂  ^ ,̂̂_,̂  j . . _̂ ,. ; 
3.'' tóazurkai '"•tentò"carnosi'!'é'^fìn^, ' 

•'4.. Vinai» li JTw Oft̂ /o fn '»wisfl/ie;*a. i 
• , Vera. ' :•' '•• ' . ' :l • / , ; ; ' ' \ 
^.yaìZ9T..:Ze primo cure. Sftraaas. , 

arono giapra che treeadaverii- 6. Oavarture.'Xó'^iJo.WiJio Notr. A.a- ; 
, b e r . , , . , ••^..' - " . . . . , „ • ! 

ì.Ti ' " ' • ,i(,-1 i: 

n« IriQommsatibiU, darinèggisti dal 
faoco, soao ammo'tflìéctìatl lielto'liaf 
raficbe, faori della città. Si è inaiato 
irn dispaccio-al governatore di Samara 
li6V chiedergli cKs Bp^disca dei pans, 

t sì adottarono prorvedioatìnti por t&h' 
rlcsrne nei paesi'vicini. 

I ^ - ' 

lì'' t 
3 maggio 

t*5ttìpo ns. àS PftìloT» oro U m.66 ». 4*? 
7917.1̂ 0 m. d! Ros7« or* l i m 59 a. U 

.Ossst'vassioni tnéUcràtoffiGm 

, «Un distaccamento di pompieri è ^ ̂ i ù . «0.7 tì^ UyaUomèiì.MloI ia»r« 
;«rr:vftto oggi da. Samara. St ha l ' l% 
tfeaslone di organizzare un Comitato 
di floccorstì, ma il numero delle vU-
itlme del disaatro è el coaaiiierevole 
«he i jBeKKi di col si dispone SOÌÌO af-
iatto iusafflcidntl, 
\ •« It goveri ftiora ptf-^v il ministro 
4'invfttre soccorsi in danaro al più 
jpresto possibile. 
/ « Barante l'incfìadio non vi fa al

etta farto, nèesua disordine. Pca la 
Pittime del disastro fl|urano molti 
jCanzlonari. Il ministro inviò provvi-
K'Tjaraente una aomma di 10,000 rti-
bii»v, : , . , • . . • . 
' — Orembqrgo, città forte della 
Russia europea, nel governo di Oram-
bargo, sulla sponda destra dell* Ural, 
d igoochi l . &. K da Pietrobttrgj| 
-ooata,cirea 10,OOOia61taatC 

l maggio 
^ i V 

iBar.aO'-miU. 
Term. aentìg.. 
|Teu«. d«l VA-
j pore acQ. .. 
jOniiditi 3-eUt 
;I>ir. del Yonto 
Yel. abil-orarla 

!'!el vento ^ • 
Stato del «sielo. 

Ora 
» aat. 

' ' - _ • 
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18 
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V i i f , 

Dal mezaodì dai 1 al measoiH dal 2 
' Tismper&tarfi m£a5Ì03«L""«''t 12'1'' 

-" >. •̂  V . 

tlle l'osaeie'4éi bilanci. E forse TO> 
a t 9 : o M ^ , ^ f ^ ^ àalla ^tì^ibt-a f ^ 
iiaa smania di esciitiiiar la deatra dàUi 
dqi^ii^slotie del bilancio potrebbe 
farlo ciftìdere, 

?aro ote l* oiu Oèprótls Qiurll nno^ 
tamente iieJ maz^co rdlativamo^ts «Ila 
qnflstiono dèi s'n^stdld gOTèrnatlvo alla 
CApltftle. Fra Itll « l'onor. KuBp&U, 
sindaco, sorsero divergenze percliè il 
Ministero,, î dopo tante riputate i pro-^ 
m;̂ Ê f)f vQo^jdaT&iaìi snssldlo cbe al 
ridurrebbe a mìnima pfoporzlonijSfttóVv 
ponendo inoltre tuia qnaatìtàdi ag
gravi al Oomane. Il Sindaco ebbe oggi! 
nnà iiiDgà «oMferenza col próaldenta 
der OOSBÌE ÎÌO e cól Ministro delle fi-
jisnEO. Grado (^..prlma di domenica 
Io divergenze aaTcanno appianate e che 
^^ònor. MagUanl presenterà 11 progetto 
ai Ifgge pel BQsaidio a Roma, Insieme 
1̂ 11 a.ltri che verranno da lai preaen-
^ t i neirEaposizloiie flnanzbrta. 

; Il^sa3jUio a Roma non graverà 
ft: bii^oio dello Stato del im^ H p 
, L'on. Vare ha àodettato l'ufflolodl 
Relatore del progetto *di legga pei 
provvedimenti a favore Sei Oomnne 
ài Vir&osa. Il »no primo rlflato ^à l 
rifiuti .degli onor. maazoal,.*^ Bj-ia 
ideano prodotto dlsgastosa Impresslo^., 
ne nel circoli parlamentari ©''tìfiisW 
effetto in Firenze. CHova sporarechei. 
V:0a. Vare si preooenperà delU^ne-
4èB6Ìtà di affrettare losologUméàlò^éì" 
tìna questione ohe da tivppd lungo 
ismpo à sospesa. Si aooordro ài neghi 

jU sussidio alla f^i^tilo oiUà; ma a\^-9 
fretti la dQcÌsiorie;/Ùn più Ittngp l i - ' 
tardo sarebbe indegno del Parlamento. 
li li'onot. DepretlB ha ooófeHto sta-
Mianr òogfl f As^ia ioM di Rnssia e 

i Ftano^ à^ oQlimlnistro ploaipoteni' 

Il primo, il quinto e l il nono nf-
fl^o approvarono la prpp^ati che ogni 
t^o|D ^eJ^ggft'trb eàmmisaiiiri, ÌnTM6' 

|niian?!là% ifna i^J^nogazlohè di ì^^ di uno, per 1* eaame del progetto. 
fèrtios^ò aililo coalizioni della sica- Il quarta ufficiti Rpìirovft l e Tastình 
mm:im^Ìé$''nMrP%mcis at Pa
lermo e sopra alcuni fatti bHgaaté| 
*:lli pm: sì diiìoao avvenuti ^ l à vft!̂  
deliitéménte. 0 aèéta. intetrógizìoRQ vici 

^mkmmn^ m^uU stràe^dlnarlJ 

:;Kl|n^^defll' ^ _̂  
^ei.^^, .8^11 ;̂ ioàtrnzlp^^^ 
;! jJo«i7,)̂ £ dice che Sa,oaarinl non si ^ 
ieri appósto bene affermando che là 
legga pre^^nte d la^naint-ala esplica-
Biche della Idgge 1870 ; questa era in-
Yormatà ad altfe cohsegdénze. Ke fa 
osaei'vare cfé^Aiiffareaze ^rinolpkli ri 

,i|fS'-'àei.,. pro4 

del censo unico per gli elottorlam* 
Bàinlgtrativ! e politici, fi 
i-ll.aWtJto u(ftcio,hv oo^i^^tayi^T 

^titeéiitó'1o«ètrutlnio di liata. '^^ifhiL 
>L*^Ìiaeo M^QàH'Ua hl t i i^tk^la di-

E>f. x . -H H . 
' M , . . 

,^i.J. e ^ ' ' ' J ' I 

x,r ! cnsalone generale. 
f tII, progelto iiioòiii|^à varia ti^posl-. 
«ioni. 

( \ ' j 

DELla NOTTE • 
Z > -

Retohenperg parlò contro i prlaal | l 

SQorao di Blsmark. Ù mUistro delle 
finante Fea|]lhBà le sàiéìiiotù, eh > il 
'OoÈsiglio fàderaTe manchi d'inlip^a-
; fe)i |a, e ohe la poUtioa esoaomltfà 
i i '^Umark favorisca la, d^moarae| 
eocialo/NoaU'Utaatdegli'ésopi ideali 
dtBismaìrIc, ma di f a r n ^ HUézìd per 
soddisfare ai bisogni |)lift>utgdàtt. * ^ 

hi continuazione a liaet^I., ^ 
;̂;. VIENNA, 3. — If generala J?i«p-

porioh fix nominato commendatora 
dell' ovdlue di Maria Teresa t. Smla-: 
pairy^fovanofic, Welaey colonnello, 
Pilell furono nominati óàvàllérl; ; 

i l i ' 

\,.?IàKNZS, ''•s:^^-~~^tii^.fazione h(̂ ., 
, , , . . „ , . uca\corrÌflpoti'ÌaaEa'v^^^^ 

guardo al sistema delle tìoncesslom e R^ritógnà, dóve i ^tei-rembtt;' éfee èon. 

j • - J 
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l ì l Q T I Z Ì E ARTrSTl-G-lU., 

VP^sti^G C c n o o r d l . — La 8et*a dal 
giorno 10 fyY. andrà in scena li Say^-^ 
biire di Siv^g^ld d&\VegcQgìo mi-eaGTo 
Achilia aràffìgaa, o: eh'egli ohìamii 
fiempUcaiaante Studio musicaU^ M-
formctto alio spirilo, al carattere ed 

tal colorita 4,^à'i7n'norlale lavoro 

Il maastro (^rafOgoa ci prega di ili-
chiarare —• afflaa di togliere ogni pre-
vaii2ioae sluìsÈra — oh'egH-Bon Intese 
menomamente di rifare l'opera del 
grande Pesarese — ohe questa sarebbe 

^ aiata audacia incredibile ed Inglastifl*-; 
cabile — ma ohe dallo stadio severo 
del Barbiere dì ft^salni — l'opera 
-éeWeierna giovineixa ~ egli trasse 
un Bariiii.re, MÌk.'Q se per"la diversità' 
della musica può dìrsfmiovo, con-
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IrstréÌEiortQ del 3 maggio-
VBMBKML .13 64'M7 : .3 14 " 

^'BAUI 66 50. 41 .64 
: «"IBWBNKB 84 -«6 21 60 

3IKIiA^O\ .32 

PAX(E8S3f <» 10 
U&MA -, 38 
•ffOIKlNÓ 79 

delle «dasslfloazionl i^\{^ linee, © r i 
guardo al ripario della «pesa. Ored« 
flhe la legge presento non parterà 1 
bènefltì chó^'àirproìfong dove e come 
Scvrebèesl. - '. • : • ' • . .••!./•'• ' 
' Ì?ÉKwatrf«f risponde sostenendo ohe 
rortgthé plrlma della presenta legge 
al diparte dftirart. ultimo della legga 
1870; a o^9^'\& sua esplleazlòie ha il 
principale fondamento nella stessa re 
Jazione dettata à&X deputato Bonghi. 

ifMCcarf riconosce, c3me preaaochè 
tutti feoero, V utilità e la necessità 
delle nuove costruzioni ferroviarie, 
afa pia^ che.^nella pratloà esga sleno 
per iijto^tfare difflualtà» forse ihaor-
monlablti, m fosse adottato il proget
to quale, Venne formulato, attesa ìa 
impotenza della maggior parta dagli 
€ntl morali chiamati a concorrere 
collo, stato nella flpesa..; ;' 

;;,A.d;6vÌtare che codesto succeda» e 
ohe non, sV raggiunga li nzopo della 
legge ohe è, non tanto di proweiare 
alle grandi linee, quanto di assicu
rare àUrégì la costruzione delle se
condarle neoeasarlssltae, e procn-
rare al pB'e'je^i-vantaggi ooonoV 

]ìj^i(^, def quali abbisogna, —' con 
taii iàtendimeatl fa Ì«taQSi ohe venH 
ga prasarltto ohe le Ferrovie di ter-^ 
zéy quarta o ijalnta'oategaHa debba
no esst^re. cGstrolte, .ridotte è sovvftf 

•'VenutS '̂dallo Statò" dàlie Provincie é 

^ \ ^'c 

* 

titftt»ff0*aa Aloutìi^ldrni, tèriffoao^^gl* 

sotto le baraoo&s^Forono danneggiata 
j^Hcchie case. ' 

; p M à 0 , 3. —In seguitò alla preto
sta degli Ulama coàtró la'prèponde-
ranea etèsii Europei nel Consiglio di 
^tàtoi. oredegl «he il progetto per là 
èreasione del OnnàlgUo di Statò si ab
bandonerà. . . . . . 
:̂ CpS'fANTINOPOLI,3. - : IlrW^J^W 

discórso di Salisbary fortlflaò la posi-. 
zi He.;dl Kereddine, ohe aveva chiesto 
lo dimissioni, essendo 1 miuiairi siste
maticamente contrari alia saa poli
tica, , 
rmiùk, 3. :^ 'Piddingtoa ricevette-
oggl'SohuValoffi.,;,,,,,,,; 

OAISO, 3. — Vivlan coneole inglese 
è arrivato Ieri a conferì col Kediva é' 
col congole francose,' " ' ' " ' 

VfiiNszu,3. —• Ufind.it.gcd. dal ' l t t -
, :gllo 84.15 84.25. 
Id. . ' genn. £6 30 86-40. 

, ; 1 20 fr. 21.95 21.97.1 • '•'•••'-• • • 
MILANO, 3 Rend, it. 86 50; • • ' 
; i I 20 fr. 21.9S.'p. 2i;.92.fiaa oorr. 

' Sete. Aff&rrtfaliali prezzi stazìo-
•• n a r i . - • " "•'• '• 

1;'" Clf\<^^t- Prezzi stazionari; " , 
Eloine^^Sì, Séte. Affari'Indecisi :pr&zM 

41 
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,• 86 25 86 621 
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, 27 46 27 49^ 
109 60 109 65 
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'Fra.ì^ilia..,. . • , • . 
Prièiltò HaBloaals. 
•AtóoMtelatR^ietfel 878.60,878 . 
• B&W mimùe ' :. . s a s " ' a m •-
..tJiiohi maddionaOt . 374. 2i 375 Jilf? 

4gftHfflft;̂ e9m!!s . . . . ! E S ^ '(58̂  i,--.i 
Or«dlto iK9MUar» . , 1 7 3 60 785 5» 
£au4a general*. ; : 
aeiìdiU ItKlUiiu sua. '• 

PfusHto fraaoMft & tìlS 

» italiana 6 OjO 
Basea di KtreaclE >• . 
.."^liUOM MVSRSI 
?!ffi*rovifii,ffmti.i Venete ' 
Obb.ferr.V.B.n.iaee 255,^ 
Psrrovle pomane ' • ! 97 -

3 
84 01 

8 
113 92 \V 4 1» 
79 50 7 9 S | 

;S-&?-i<78'4 
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w "- m -fr-
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iario della Grecia. £1 deflaitivamentel dai Comuni, 
iecisa la riunione "dollf con^"érei]ps4iiÈiXfiKpfe^,iidÌ6eche%e8ta èunalegga 

.17^^ 
89 

17 71 63 
6 3 , 4 2 - J 9 r 
58 4 6 : : 9 

5 83 l4 
42 m a? 

jiegli Ambasolatóri a'Ojstantino/óH M i quelle'"ch3'non solo sono portatp 
.|er regolare Ia,.qne|^tlqne deM J^iv-^jda leggi anteriori, ma sono foì-se e 
É,eré Wrco-fereohè. Il tto&ti'd Gww'&o.' con maggior forza imposte da oonst-
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9lS61ig«ElònÌ romana . 298 - - 298 "-
Ob>Ug&£ieaUosabarà»j2&5 . - 253 — 
;Reeait8 8a5trlaoii{oro) 62f 65] 66i65 
OumM'ì 8«t LonSk».' va 2S 16 2ó IS 
Q«m^o Bull'Italla. , 1 8 3'4' 83E4 
Qonsoii^ìatl Ingleii. ,_IJ# J6t8 98 75 
|i»rffio , - . .,,,.-.r*:i r 5'^;^1511S 

sOettsetldaitti inglss» • j 99 12 99 (K5 
U'endWa-italiana r. .> I ,77 62 78..42 
Lombarde.. •,•.•-*.:•.• .i,^, r'''ìt'^0\''Ìi "' 
Turco . . . - . f i 113^4 l i 
Osmbic SK Serliao., . -« .., . ,^ . | . 

'Rglfel*uo . . ,,t,^,^, ::4Blì2. 50Ìi^ 

4«stFlàtth«: . ..!'4 . ' ! Ì 6 5 ^ 
f 
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t ^ ^raCà^ '̂î ^v^T^^^ '̂j^sziN 

Li famlgUo BaaO'Darè^ dal profoudù 
del cuorètr^gra2{aBo,ta.Ui coloro ct iF 
proswo parto a t iata sveatata, dsUa. 
perdita fatta ^el loro mirlto e do^ 
gnato AlbJuo Baso* \ 

ir 

NOSTRA' GORKISPOHDENZA 
> : . 

> H ^ 

La discussione generalo del progetto 
di légge sulle coatruzioui ftirro flarie 
sta per flatre e può prevedersi che 
lunoiì 0 martedì, dopo i diftcorat del , 

serva tuttavia I''impronta Incancella- i Ministro ejidel Relatore' e^dopo lo 
hile che gli venna lasciata dal Ros
sini j;fatt6 opdesto^che — secondo'si 
esprima il Griifrigna la una sua let
tera pubblicata nei giornale ta«l;raìd 

:^di Venezia Zo,fV«i(ce^—«prova'l'aK 
,j tft ed inconcussa ammirazione sempre^' 
sentita dallo stesso maestro per il 
Sa Merù rOBsi^faiio..^ J ' ' ' : ;, 5 

la quella lettera il sig. (Jrafflgna 
spiega le ragidhl per le quali egli ,8Ì 
jaaclufle all' impresa di musicare il lì ^ 
|bretto del Barbere r- ragioni che 

ai riassumo. î 
, L • - L 

La parte di Rosina nel Barbiere 
Ifix scritta, per contralto.'Ma, ; a poco, 
[a poco, per'le somme attrattive di 
tuella parte,^ essa passò nel dominio 
lei soprani, dovendo subire d^lla ijie-
lessarie variazioni; 

E noto che il grande maestro disse 
^ m giorno sorr l r fào a l k J*4tU,!. so 
|Bhe voi mi cantate un B^^ft^ere-S'/rac-
meiato — alludevo co4, alle va^ 
'lauti fatto T̂aV la''l>fm- dal signor 

|lanrlEio Stt-acoÈ ôsg.̂  f \.j •' • ; 
Ora anche il maestro Graffigna, 

isr la sua allieva signorina Anna 
:enzl — che hòl presto avremo la 

fortuna di sentire;al Concordi, eoa 
lovara e Oattanel ™ intradusse nel 
ìarbiers di Rossini deUe modiflca-
!'onÌ, accolta favorevolissimamente in 
loltl teatri, ma censurate dal puh-
lico e dalla stampa mllaneae. 

H 

svolgimento degli ordini del giorno, 
si iaiziérà^^a diacuiialona dagli arti
coli, ohe èjla vera'importante e;;ohe 
sarà iunga|j ^ ' ' ^ 
T Oggi parìòron. Bacuarinl, mallauo 
'!'dlòéorso è istato al disotto dell' aspet
tazione e l i Camera, .charavea coff 

l^iloòktb àìl ascoltare attentamente^ 
V oratore, ' 'flai coli' abbaadoaatsl a 
conversazioni. Aacha l 'oaor. Btocar 
rinì^ rispose' lungamente alle cóiiSIde-
^razlonl dell' on. Gabelli. ,•; 
r^ I eette deputati che la d̂ îstra ha 
proposto éòme suoi rappresentanti 
nella* CommtBsiouo genes^e 4el bl 
lancio riuscirono eietti nella vota-
aloìio':dr ballottaggio di ieri; Òggi 
ì* onor. Presià,entB proclami) ^Ofnm^-
sarl del bitónolo gli onor. "Mainrogó-
nato, Ojrbetta, Ricotti, Bòsetìì, L t2-
zatti, Feraci 0 Codronchi e convogji,, 
la Oommlsàionei par questa aera, affi-
>i:U|.ĉ  oostitniréii:^ ;^..iJ;w.^ hH' 

ISarà rappresòntatd' dai conte Cor te ' 
• "Prima di partire, ir^òurKanaBrea 
.«hhe.iMlr.aaa lunga oonfarenza eoo 
,3na Maestà. 
; 81 «parse la voce che il gen. G|̂ ari' 
J>aldl voglia tornare a Caprera, anche 
§n causa dell' Indifferionza con etti il 
^aese h^ accolto 11 suo Manifesto. Pare 
'che gli amici, osala ì cosidetti suoi 

' ^̂  tei"**'*» ch6]tanto spesso lo eomprometr 
no, insistano perchè egli non laacil 

il'continente. 
Malgrado le smentite, anoìia ikWr 

fli'afiche e ufficiose, sì persiste a par-
'la^e «iella pn»3eima. dimissione de|[g6n>. 
^ r a l e Medici dall'ufficio di primo 
Aiutante del Re. Forse si Aspetterà 
^ ^ ^ ^ tempo per mandaf ad eifetto 
wamorazione , ohe non vuoisi met
ter ô â ^Qv reiasione colla visita del 
^é al gen. af^ribal|J, sebbene la r«-' 
lezione vi aia. ,_, 

S. Ji^ i | a e conferì o??l cogli olo 
redoli mi|istri Oapretls le MagUani, 
torse intorno ai conoetéf principali 
die VOTfanno svolti domenica sella 
Esposizione finanziaria, :, ; 

••:y-
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hi "geherall e rltavantlaslm*. 

Pertanto non crede oramai giovi di-
»cttt«re ulteriormente della sua ori
gine e della sua utiliU, bensì restria- . , ^ . 
gersl ad esamioare la divergenze che A Madrid si aco^edit^.lft(_x«69,.^al 
vi'Uanàò fra li progetto dei Ministero matrimonio del Re dlSng;aacoirAr 

MÀ1r•^IMo^rro 
O E L I Ì B ALFONSO XU. 
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e quello della Commissione, e toglierla 
di mezzo nell'interesse delia migliora 
esecuzione dalla legga. lavita la Ga-

.^j^^ra.»; ritenere che con la lègga prs • 
stìh^ non pronuncia l'altlma parola 
In fatto di ferrovie, e ohe ora importa 
sovratutto mantenere le speranza fitte 
concepire ê  le promasBe dispeasat*. ' 

HRomano Oiùs^pe svolge iaflae un 
sao ordine del giorno pel quale In-

^tendè iax ammettere la maBslma di 
affidare la. costruzione e l'eserelzlo 
delle nuove ferrovie all'industria pri-* 
Tata, • --^ ; , , - , • . 

' fAg^nxia Stsfantj 

^&.mMm-^ Bms "ms. 
H ^ 

%v-

i t -

•^••' •PrealdsnKH F A M I 
u^-:^ Sedttta dei 3 maggio 

' Convalidatele ©lealopl̂ ^deî  tìoHegi 
dì Acireale, Orethona e'Viterbo, ooa-

^tli^ua^i l9,r diSQUESfsione generale" dòlla 
legete per le nuove costruzioni Jf^f^-
viàrie. ' n *"*" 

Quala pTtneg^e ad- e ^ r r e l mo
tivi dell* ord|n§ del giorno da ewp 
proposta ; odnsilera che pel progres-
fil;^o sviluppo doi trÀlBw^locala stilla 
linee ^ importanza secòHdaria non 
giova tant^la celerità quanto la: ™-
^plarltà delle oomunicazì^nt e tiilgli' 
acambi-, considera che l|aolte linee 

1̂ lòmpresff liella qaiirta e (Quinta cat^.^ 

r' 
» , 

•'-7. ' 

DISPACCI DA. aOMA 
^ 

1: 

oiduchésea d'Austria Mirla Oristina : 
si parla ormai òhe questo matrimonio 
sarebbe oeìbbrittff ' à' ' Sattt'lidefonso 
{Ì4% QraDj*)i.ln ssttamlbr^ pfossimo. 
'Moìti personaggi p3ÌÌt;|ci hanno 8*4... 

preso in affiÉto dalle caio in q^sella 
residenza reale; ,nella previsiona di 
tale •avvenimmo:- -̂ ••-•-"••̂ •̂•- *'̂ 'Ŝ  '-^ 

L'Arciduchessa Maria Oflgt^na è nata 
il SlJaglio IS&S. . \ ' - - • ,';' 
, Il Re cqaobbg rÀraliiiahassvaUa,^ 

quale ifn 'presentato, quani* era a 
Vienna, i^ilmà di salire salitrono^di 
Spagna.":--..' '"'-'i ••'•' - ''-

Randita ititiatìft ' ì 

Bartolomeo M&m^i • fféhktv r&$p0m 

Kegóìtlilnte tU ì fèref. a i r Ingro^m 

wi& dm» ffsw (craura ss. s«&, Ì̂ ",SB-

Ita vaa4Ì«A, «'̂  i ^ «««^^^Uo Sa msf*-

(««&» uav&«à , ttttnsKiè ita fifls^M-

t 
Pi. 

•a. " 

^ • • g :"r.i>i 

Còme v|^ Borissi, la Gom[Ui8sion% 
deve nominare un presidente, ^ne 
vice presidenti e daè'segretari, àa-r 
rebbe belle ohe riuscisse eietto presi-
dento F^Qor. tìairoli !... Sì dimostre
rebbe ancora una volta che con que
sta maggioranza deve eempra oonf̂ .î f 
dorsi la politica colla flnaaza e coi--
V xaalone. 

a • * -^*y- r t ,u . ^ ^- j ^ x . t f r+ 

La aioistraò riuaci^.adjav^'^tJflf] 

goria potrebbero pertanto^ essere 00-
B r̂uitft a iramways, a vapore ;M «da-• 
stdera 'che questo sistema, adottato 
ohe fosse per le linea accennate, ol
tre ad altri parecchi vantaggi, reche
rebbe una economia complastilvtt " di' 
346 Jiallĵ ^ni di:]|re n^Ua «oatruziane, 
0 di 16 milloiit 9 mozzo annui nel-
Pesereizio ; perciò propone che II Oo-

«bgl^^^ll^^fiaoolta di accordare 

• Oggi, il Papa, cìrconiato daparaac^^ 
cardinali, rlcevetto il pellegrinaggio 
, franceae.tr; 

H prèslionte Dimas lesse un lindi-. 
rizzo, inetti non c'è neij^una allusione 
polìtica, ^ . 
• :' ti papa "rispose pronunciando un à\Ì 
«oorao In llBgua franeeso, e ringra^ 
ziando di quella coaimov^nte dimostra 
tìhae i figli deila Francia, lecuiglo--
'rie a, sofferenze sonò stréttàmanta u-
nite a quelle della Chiesa e del Pon-̂  
tiflcàto.S BOggluQsé: 11 vostro zelo,; 
^ohe si manifesta coir ubbidienza aseô ^ 
Ihia All'autorità déilà dhiesa inque? 
sto secolo nel quale lo spirito d'insiti 
bordiuael^na produsse tanti danni, oc-
stiè^fscé'la vittoria ^aopra Io spipltfl 
deU'ii^differentismOr p io non abban^ 
dólia imrpQpolo che offrasi splendide 

r^f^imouiansa di fedeltà alla Chiesa Q 
^àìPtfà» ->-'- •̂̂ -̂' • -''"̂ '̂ ^ . f| 

I ^altegrinl gri^^rono: Viva 0 

^ ^ /TersevifransaJ k r\ 

Xa «ecoada categoria della classi 

Dispacci doi gjomali esteri 
i.'-a-, 

Vienna, 3^ 
Essendo o?gl il tjlop^o. In cui il 

tr&ttato'dl BirUno doveva avere la, 
sua piena esacuzione collo agomhW 
dai russi dalle contrade,! giornali U-
herall rilevano, con savore 'pkpot#- % 
provero, che le,, prediz oitii, dai qonìt© 
Andrassy sono state sbugiardate (Ul 
fatti. ... .,,.. 

flndipendemtj 
LeopoHy 3, 

Una società di apecnlatorl americani 
pianta una ìmÉirefla Inclùatriàle per 
ntlllsmre la fonte d i Niftà nel vil
laggio gaUizlaao'di QjrUca. "''''"• '' 

graòóota, 3. 
.Secondo notizie,''a Kie^v.'fu ucalsò 

«6là uà coinmUaarlo di pciUsta. I*'n«* 
olsore fa catturato. V / ^ ^ 

Vennero fatti numerosi arresti. 

^ 

I I 

:5 ^ f 

Il 111 
• s s a «3 
S 3 § o § 

-2S' i - ( -<^ ) ^ 

§ B $^'^ < 

5« o § S o 

i> o <D "43 >, 

a a g p 

* ^ 

•̂ " •̂((AsoBKiaBtétaiì) ••" "̂̂  

^•'ttóSl^T>ÌTiNOPò£t,-Ì^ ;,a ròrt a 
e.lft.aaasia trattano un acoomoda-

*?•, 

- r 

munta del bilancio 23 commissari su "Wr^co^^sto costruzioni un sussidio 
i 

dei nati riel 1858 verrà chiamata I! 
primo giugno sotts^la armi per nn , , . , „ . ^ 
periodo d'istruzione miUtare di tra h"«"'°P^^^'*''KomberodellaRumalia. 
»iA«i: ' rtì^^^^Hn ri'Tìnii^t Trattasi di afllisrnè l'eseousione alla 

oofliimlasioae Internazion^la dalla Ka-> 
•- i n 

meiia. •!.-.<, ..-. >̂ ."v -• 
BERLINO, 3, -^ Mechistag. 3Ì di

scuta il progetto per la tariffa doga** 
1 naie. 

' Il ma^atrò Àmilcai^ Navarra si 
'fa na «Jovàrâ jdi asaunzìare aomo àb-
I bla triisportato iX proprio ' doinlelHfts 
za Milano nuovameata inquesta Città, . 
pronto ad accattare d'impartire la* 

;dionÌ tanto di Cauto ohh di Plauofort»^^ 
i A questo Scopo tiene la sua scttola ,. 
in PlazEetta deu^^atvo Garibaldi ài' 
Civico N. .499 P) H, as ^acisament» 
attìguo .alla naova agenzia teatrale 
VAnt^Aorgii?f Mimf;--'. V- • 52M.' 

masi. .̂. , /-Qaxzetta 4'jtaUaJ 
. RCTwa, 3 . 

Stamani qus^i tatti gli umu aella 
Camera proseguirono la discussione 
d«ìl progatto di legga per la riforma 
elettoraJe,. 

ituizioiié 3 
t ^•. \ -^T^ 

DEUi/ ' 
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Vedi ^uartft î tgina. 
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^^m^m PH^sljpal de ^abbllefilè £. £. OBLI£aiil\ I M 
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r" f-̂  
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POPOLARI DI PADOVA 
4*1^1». 

\ -^ 

^ X 

• Ì I 3 L; 
\ I- -X I 

i .SITUAZIOH^ momUo a tutt» 30 Aprilo IS19 
t. iiUu^ocliilt) confòmte Q K. Decreto 5 seìteoibrit ÌS6l̂  

Si^jtfiafjzo V j -

^i-^'A,;?.[ .\, ^•, *• - ' • -, 

T^ii,m d ....^y^^l"^?. il 
ATTUO 30 Apriti^ 

m.m 36 

4 l,167,gd6 tS 
b ' 4S5.1i2'70 

6.613 4fi 

Un ViglifltU della Banca Nai. L. P4,-(03.^f itìsnfm «ÌR 

tredit«d«poniMa>»™ia i . ; . . . j g f , , ^ - ? *|?;o6o.90 

1.3,181.726.̂ 3). 2 , . 3^y 

19 

13 
U 
fB 

17 
IR 

C|iial)]»l] scontata >H portafoglio e scadenti 
i u ;s.( tei trimasfa-sr da! giorno d'oggi 

: id. a.^10. lunga scadenza . . . . 
AnHfcipaziont fW>pra depositi di fondi puhblici ed altri titoli 

garnnlilì dallo Stato, dalle provincìe e Comuni h. 
VlfeUi dii incassare per conio tcrai . , . 

4O,(O0 —iBeni slabiii di propnelii dell'Islitutó 4 « i ^ 
f*̂ ' - -•'- iI»rc8l.Ha».J866coinpMóV.N.a9,S0O 

93l ^itoU d»iio t̂>t« U'rtislito Rolhschild . . • i86,0O0l » 
(Ctìrtific. Tesoro 1860-1864. 33,00flU» 
Obfclig. Interprovìnc. 1875 » 490,0(10 

-"&?!-h'H;''' U-

ri :- •-
-?•> 

4#à Legaadn^ 
r ; fe TonukcSy con BuceaidK V'àm, Mwiin 2, FIRENZE . 

• j L ^ 

r 1 

^ ^1ì"^?3ff-, .=̂  

I83,9H 

9i«,37i 

^ ^ 

0»< '"'*."e^rM'*' ! . » i878 » 470,00011* 
U» 

1li,^6i 

, ÌA>Uil «» obw(»*iUtti|Oh*>KKa»̂  Beni Demaniali » aS,2S0t 
r)<t,3|3 73 „ ê a ** {Azioni priTiU.SS-iT.RR.» ,70»000 

g»r»BKÌA povero, f . 

10) aensa - <Obblig. coH spedale guarani, - . 
g^niB^̂  î ov̂ rD. VAI ioni IndufltriaU < • ^ . 40,000 

13,582 07 Gòiitìcòn'entì con fruito . . . - ; . . - . . 
. _ 1 —I ^ s , géftxa. frutto v * "-e ; ^ i - ' . ,: \ • 

4^678,690 finlDp[)r,siti a titolo di cauzione; , , , . . . . • . - =. 
tì7,(KiO|y3 id. libtìri e voloolari . . , . . , . . . > . 

ÌK0.3<Hl^9 id. in ammlnìslraaione ; . , , . . . • -

\p ̂  

«1 n 
JS3 

2'i,'dS5i3a Debitori diversi per Tìtoli senaà speciale classificazione 
1)7^51), laJKffeUì !n floffereBza . 
8.SKÌ0 —^Valori di mobili esistcnli 

413,198 7 S Debitori in Conto Corrente con ganmiia , \ . . . . 

10,747 80 

6S,905 

33 

Debitori in Contò Aaionl 

H7,9S2 70 
11,874 BO 
40,000 — 

1S0,(Ì97 StJ 
25,924,09 

431,634 09 
470,000 

[>737 

DEI Lil J', - :. 

8,330,755,51 

- I-
. ' . 1 ' 

t 

- to tak dell'MtWitJi U 
Spese del corrale eaer'̂ f^ 
CJiio da liquidarsi in fineM' ordinaria ammìnìa, L. 23,39130 
dell'annua gestione, (Inter, pasa.dei Conti cor.» 6G.7fjÌ,25 

' ' Somma L, 

psssiio • 
Capitale Soeìale indeterminato divìso in K. 19,331 

Sri.3fl7 i 73 
17J66 

210 
104,(554 10 
40,(100 -
83,785 12 

- ^ 

1,014,897 00 
79.6:50 931 

171,964 Snl 
25,938 78 

13:Ì,494 ai 
8,250 -

409,§50 43 
15,984 87 

2,ai2 16 
10,81 S 36 

8,G16,H8|a7 

£>2,i48 6S 
!= 

8,108 266 i9à 

• i . 

b L l ' -
^ V 

é-^.^-

Azìùm da l i /50 cadauna. 
Saldo da erigere per AziOm emesse . . 

^ Capitale sociale effettivamente incassato . 

L. 976.7f)0.— 
* 3813.30 
fcT 965:934.64 

1 • • H 

f >vfr i S -

Ì L " J . . r . L:^ 

^ ^ H b 

974.85n'|-^lf;apilale «ociale sottosBrilto . 
321,UÌ4.8« - -

• ' F . * 

i . . 

* », 

Fondo di riserva , , . . . . » 
Riraanenia 31 marao . L; 5,262.127.60 
Somma versata , . ,^\ > 54S,34147 Conti correnti 

ad interesse •Totale L,B,810,468.8fi 
Somma ritirata . • , ,. » [Ì43,2e4.1(> 

I Rimanenza al 30 aprile^ — 

126J0O 83 
S 1,074,69» 50 

Centi Correnti cÒB inleresse 
Conti Correnti sema imeresse , 
Depoflitaiili per depositi a cniizione 

• "r' • 

7̂,(i?.Q m Beposilaatì per depoaiU lìberi e volonlari sm 
150.361 89 
74,380 29 
33,239 4^ 

• 2,882 82 

8,1 il,£99 70 

id, L ... per ^dejìdsili in amminislTaaione . . . . • 
Creditori diversi per tiloli^enza speciale classificazione » 
Somma residua dividendi. * . . . . . • 
Conto Corrente della Cassa di Prevìdoma , . . . 

9767501-1 
321,798 86 

r i . ^ 
I 

3^67.204 67 

1^^ 

12,433 33 
l,0ti,8!l7 90 
' 7&,6!yì93 

171,961 29 
&9,442 77 
2H,852 77 

^,813 38 

' • ' Totale delle PassìvìlH L. 
Rendite del correntet Risconto a favore es. 1879 Li 43,619.08 

iiHiKSftl esercizio da li qui darsitln teresa i attivi . . . » 5,102.39 
iij,4w> otj. gg^ dell'annua ge-iscont; e provvigioni . . ffii,29i.79 

atione. (mili diversi . . . . ' . i-4ii.l6 
^£El:!r^ÌVPaaova, 3 maggio 1879. ' / / ^'^" Bil^ncio^li, 

7,963,808 90 

i i4,438 02 

8,108,266.92 

:*perazioni eseguite dall'AGENZIA DI BOVOLENTA 
S a i « Al 3 ^ d ^ 8 < « e «S^S» l i . &,S1^0. 

WB. Tutti ì giorni non festivi fino al 30 Novembre a.c dalle tire 12 alle 2 pom. la 
Cassa eSèttua Ji pagamento del divideodo. ' ^ 

!

in NOTE DI BANCA al4 1T4 per cento. 
in VALUTA EFFETTIVA al 3 li4 Om 
a titolo di BANCO-GIRO al 2 per On ( a moio m UANUU-umu ai a per ujo 

Accwdasconti e preMilì ai S o t - ' t e l " ^""^* "^i^fi^.l^n iSLion i^But 

tf 

làccoroando f̂ -
ai 

provvigi 
ANTICIPAZIONI da S a 180 giorni aopra tìtoli dello Stato e Pre^ 

,«UtQ del Geiisoraìo ferroviario Padova, Treviso ©Vicenza 
d 5 Oio « sopra altri valori e Carte indBstrìali da Kl[2 a 
6 Ojp. . 

COHTI-CORBÈNTI verso deposito di fondi pubbliei da SOioa 6 p-Oio-
Esige e paca per conto dei So«ìi verso tenue provvigione tairto in PADOVA 

che nelle altre città ^ià pubblicata, 
Mtt' Per le rinnovazioni delle cambiali, quando vengano ammesse, la provvigione verrb 

raddoppiata, ' 
Valore efieUiyo delle Azioni per tutto Tanno in corso U 66. 
JWtvid lcudo t § 9 S Ma. 9 Oi|>, p « r i m JA. A.&O p e r A K Ì O X I O . 

Céfisóre .... It Cassiere 11 Presidente U £>irettore , // Capo Contab' 
A. SINICAGUA B, VISETTI «ASO.TRIESTE à. SOLDV G. BELZlNi 

;i??4M<^Erai±i£3g 

•; ANNUARIO 
d e l G I O R N A I . E D I P A D O V A 

con moiBiOKi 
I< ^ssma-wa^xeo £B»s;aitta«, contlnuaiKlo Ballo trucsio deU'ssfio asorso 

iUf^' fri iŜ .ol lettori «BH copila e diligente raooolta. delle notl&ie pìt Impor-
iii^at ffllatlTo agi* Inieream della eitt* e della proTlncia di PadoT». 

^̂ ottMeMs hialtre suneroslsslml dati di. g^Kaie atlUtÀ per la gente d'af-
étH. $ In pnrSooIare pai professiooisU, impiegati, etiidenti, negodantii a 
mrr» à' MOieaUtrt per tutte le aland di elttadinl, 

in«f^tra; Is fflrdliui ̂ «notogico, gli aTrenimentl prineipali (Mtoon̂  dm* 
èacttt r nmììiit̂ , dedisafido alcune pagìse «Ila memoria, sacra per ti&ttl gi 
tUiiA^i, di TITToaiO BHÀMUELE, col ritratto del gran Re, oltre a t^ì&^m 
M Kff nsBbsrto, della Regina Margherita, di Pio IX e di Leone XIH. 

I » ]pa4»va, rPaelo dott. Martlnatl, senno biogra
fico - Ospiri marini - Indlrlszi, Pro
fessionisti, Mediei, Àrvoeatì, Prom-
ratori. Ingegneri, {̂ToliU, Saererati, 
Negozianti. 

MleUod - attorto Emanuele. Cit-
m^iiatt di Pad«TB - Sanatori e I>epn-
'^U - PreJfetiHra e Uffizi dipandean -
:SUj.iOÀie farroTiaria * INuite - Tele-
^ « 9 - Ooramiasloni - Deputazione 
|iroTi5itìl5ib - OojmigUo ProTlneiale -
WBtl dipendenti •> Mmoieipìo -• Inten-
-ieasa ìli fiuanza .** Oamera di Oom-
.m*r«id - UMzi glìidiiElari * Istruzione 
rKbMlea; UniTenità, altri Istituti, 

Utraol- HlSLiehUi « Femminili, ee*. -
Hjb.rcj Bsv-Vliritttil, canno biografico 
- 4tS(ii'iià Uiliterl - Oulti - Opere 
t^ie ^kCÀ iliTtìrse - SocietÀ dì Mu
tui -tMotea - Btuioho - Agensie - A«-
t̂utjfMTî itial ? Sdutta *- Oar. pietra 

^IMI 

OommisMriati Diatrettuall - Sindael 
- OoaBorzi idraulici - Tribunale di 
Bete - MuMO di £ste - Terme di Abano 
- Arquft Petrarca (oen inoialone) -
Battaglia - Poste - Tolegratt - Boni-p 
fioMloni - Bacologìa - Comizi atp-ari -
Annata Politica - GHoraall - Maraati 
e Fiere - Tariffe Omnibus, Vattaro, 
Messaggaris - Indlaadoni varia « 
iendajio. 

J > \ r . _ 1 

éSf 

i : - f 

jperto dî l 1 Glugii^oatuttb Settembre 
, Tcpiporatura coe^ante da 18 a 22 Ròaiimiir 

, „ , , . , Al̂ o^ î̂ .Q^otrvBSS Bopra il lìvollo delniaro , . , ,. , 

'ÀBILIMEP̂ TO BALNEARE'*" 

fy 
•:^i 

f • : fK 

ì^ 

. t - . ^ - A y 

> L- . • ? . - - I ^ I . ^ . 

Questo liquido TÌgeneratoTd dei capelli non è nna m U , ma BÌceome 
a^Bce dìreitamentd sai 'bulbi Mi m^desiim gli dà a grado tale foraa 
che'riprencloto ih poco tepjiW.iUoTo colore naturale; ne impedisce an
cora la caduta e promuòve'lo, sviluppo, dandone il vigore della gìo-
vetitti. Serve inoltre per levare la, forfora e togliere tutte le imparità 
che possono essere sulla testa, senza recare il più jpìccolo incòmodo. 

Per guestè sne eccellenti prerogative le tì raccomanda a quello 
persone cne o per malattìa o per età avanzata, oppure per qnalche caso 
eccezionale avessero hisogno di usare pei loro capelli ttna sostanza che 
li rendesse al primitivo loro colore, avvertendoli in pari tempo che 
questo liquido dà il colore ohe avevano nella loro naturale rohusteK»^ 
e vegetaaaone. , , , 

Si spedisce dalla suddetta fiiinpacia dirigeudone le domande accom-
pncnate da vofflia poptsle. Si trovaiie in K^adovi? presso lé^fannacio 
&BATO. F. EOBERTI, da PIANERI E MAURO, COHNELIOe da 
GIOV. MA220CC0 parrucchiere al Duomo; a Venezia Zampironi, Pivetta 
Oigaialo e Pocri; a Vicenza da Valeri; a Keeoaro da Dal Lag-n; a 
Verona da Frinii ed Emanueli; a tldine da Fabris e Filippuzzi.i5-33 

'••- f 

f . 5 I - , •.-

I ' '• 

Treìatfa^ 
trr.ACQUB'ftUNERAU'NATUUAt! ARSEmcO.FEK.RtTGIwd9E" ; 

f-'̂ -'ifìijM!'''.-- f-.:'pf)t curo interno od oaÉérna. , - . . - - . . <•,••',-' 
<i, Vastm'H -^ nocete fa'caae ^ Cut-té «téSMvaiet'apicu '' 

•- : ^ : Proprietà ^ . Manzoni o)C. di Milano ^'Ffat Ar -WaiJ di GraaÌBca. 
Grazioso Stabilinionto d» tirimo onlino, uelU Tìittoreaca e ^àBBwa vaUftWaeHft 

Valsui/ana, chfl olTro tu te lo comodifà dolla vita: Camere siffmrilt^Sala àeìla 
(ìoccttì mUiobhata all'orientala - Cucma, all'Haìiana squisita -Vini Scelli-Acotut 
potabile frescìmsima - Posta a Telegrafa «olio: SlàtiUmonto - VeHùre e Sòmarelti 
oon Belle t̂ìlcp;ant̂ . , 

I' P io?V ' °? r t k^L^'o'Io*' ", P''''"^^ °^« vino, a Tallio d'HòtO|,,awvizìo ft 

NOTE LLUSTRATIVE E 
Al 

DI LUIGI BELLAVITE 
^ 

. / " K " ^ ^ 
V ì 

i Dalie obhiigaàonì condiàonali. *• IL A tempo deteraùnato* 
IH. Àltemative. ; . ' ! 

,, IV. In solido. - V. Divisibili ed indiviflibUi. 

. ! • • •V? 

ì - " l '> 

Z ' - H41I 

- / - • t f 

8>'ndévtt, iri|ft. ^si«éliet&0, In-S — TLÌt» é 

, , , , . i -, „ organica - erpstt stìuam-
•"f^^^'^i'w—*^^^^^'^/^^^^^ palmo della mano, o tutto quelle che hanno rolLion^ 
col gifitotoa «firvosp od flfpt^m^o. Guarisco Io ('mri malarkhe-lo esulcerazioni della 
bocca, lo pitrg/ie più ribelli, i dolori drticolari, oae» 

t Medico curante Dott. Cl«ildwinrm. 
(TARIFFA. 

Stanza di 
lume, 

Staiixa dì peccmlu classe: coìno sopra, Fior, 3.80, pari a L. 8.88. 
Vitto a liafa |jflr ohi Io proferisco* , ' . 

Bagno fornco araenicitlo (Jdllo ore^S pilo 3 pom, con serv. e lingeria Fior - 7 4 

r •• -1 - .̂ 

Lo ACQUE RIiKERALI per biDita «i fondono* in tóttrgUo d a L / i , ' che conten
gono la dose niodia di otto giorni, sempre poro dietro medica prescri/iono. 

Fot-nitori M >ngros80 ^ 11^ mKOI»I_ « . © . , M l l « i i « : via della Salaj 1 6 -
R « m i i , Btossa Casti, vm di Psctra, 81. Spodìziuae. in ogni paite. - , >.. 

Deposito in Padova nello fannacie Cornelio e KolTer. 

imlltì ttUro evo 
n , a vaporo Rustìo con servizio o lingeria, 

a doccia 

yciiffinj'^emcraP^T*^!"? r •iBBrcr^TitTfccpflja'tswrmnsi I 1 t - . > . -. • - . '^lUTHAUm^q^Ugi^CM, 

•L i 

h _ . xH 

É 

? I 

.*^ -fl 
h 1 

_ ^ 

ìcata alla Medicina f l'-7 ^ V" .::'U' 

'- •: 

S I - . , . . V h ^ - ^̂  

PARTE PftlMÀ -̂  Mll»fiésitàxi«ne é «J9is^||on« 
mnmlin - Tip. SaoobeUo 1879, in-«, Voi. I. '- Uro ®#® 

r , 3 •-

^-^ rt^ k 

^/ 

7 \ \ , 
•%n 

compilato « ftiu-* ^fgU ?^>ftcat1 

XUCCHÌNI E G. MAfJFRkwNI > 

prof«H«rl:^xìr«£StiUiiitUK.R,'UaÌTu-iìt3iiiPaAo:tc , , 

ia(*«twj4e!i«M ^«/la M.x.qi («iwrtì tisi Hegnit nel dasmi» dal iU% al UTSciH 

. (iSPadoi'R \mi — Tipografii .Sscohetto >•):.-, .• Ì>.!.Ì/^ IUÌ 

A Baasfafl3&A7.-;rgnffl sagjf^LgJCtf^^jaaiaìgi^^gfiijmMjti^ 

^ - - p ffv 

- w 

r i M S" ' i ;-^ *^, 1 

prof. Ca.i iy - T ^ -

.J ^ . E I j : I --

h I • i 

• ^ \ 

y . V 

Stor ia Dodutaentata 

m CORRELAZIONE ALL' ìtÀÌÀk 
Lire 27 - Pubblicati i voi. I, II e m - Lire 27 
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P.M-.A.MFRIN 
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Mjfed'tf:^ia?ijfttfaaiTaasiJa'^jaaifs.^^ -^l*TÌ^-.^-^t E ^ 
1 - ^ * 

^^i 
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' ' : • > " ' , .•^••. ' • . l ' i -

azioni ̂ dè 
à f 

Fisiologia degli Istinti 
in-12 - Lire t.ts 

itF.SA 

I -

L'Educazione degli Istinti 
ia-12 - Lira t . 
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